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Accettazione incarico commissario giudizialE
 ON. LE  TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

CONCORDATO PREVENTIVO N. …/…

* * *

ACCETTAZIONE INCARICO DI COMMISSARIO GIUDIZIALE

Il sottoscritto _____________, nato a _____________ in data _____________, codice fiscale _____________, nominato commissario giudiziale con decreto del Tribunale di _____________ n_____________ del _____________
COMUNICA

di accettare l’incarico sopra indicato dichiarando che non sussistono condizioni di incompatibilità così come previste dall’art. 28 L.F.

Grato, con osservanza

Luogo e data
_____________









Il commissario giudiziale
____________________
(Torna all’indice)
Domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo
(con esercizio provvisorio)
tribunale di [...] - sezione fallimentare

domanda di ammissione alla procedura
di concordato preventivo
Per la società _____________ in liquidazione, con sede in _____________, Via _____________, Cod. Fisc. e numero di iscrizione al Registro Imprese _____________, in persona del liquidatore Sig. _____________, nato a _____________ il _____________ e residente a _____________, via _____________, codice fiscale _____________, autorizzato al deposito della presente domanda dall’assemblea dei soci di data _____________ e dalla determinazione del liquidatore assunta in data _____________ 

(qualora la società non sia in liquidazione la domanda è autorizzata dal consiglio di amministrazione)

oppure

con riserva di allegare delibera del consiglio di amministrazione già convocato per il giorno _____________ [allegare convocazione con o.d.g.], ma in ragione dell’urgenza al fine di [documentare le ragioni dell’urgenza: ad es., evitare il consolidamento di cause di prelazione nell’ipotesi che, anche successivamente all’ammissione al concordato, sia disposto il fallimento; ovvero, evitare il pignoramento su macchinari inerenti alla produzione o magazzino; permettere la definizione di una trattativa per la cessione di azienda; ecc.] e dunque con specifica ulteriore richiesta istruttoria di procedibilità condizionata del presente atto,

eventualmente rappresentata e difesa, giusta procura in calce/a margine del presente ricorso, dall’avv. _____________ del Foro di _____________, presso il cui studio, in _____________, elegge domicilio ai fini del presente procedimento, pec _____________fax _____________ [il patrocinio non è necessario]

premesso che
· _____________ in liquidazione veniva costituita in data _____________, iscritta al REA al n. _____________ed al Registro delle Imprese di _____________ al n. _____________ dal _____________;
· fin dalla sua costituzione _____________ha tenuto regolare contabilità, non è stata dichiarata fallita e neppure è stata ammessa a procedura di concordato preventivo;
· la situazione di grave crisi in cui è venuta a trovarsi la società nel corso del _____________ha condotto allo scioglimento anticipato ed alla messa in stato di liquidazione da parte dell’assemblea dei soci di data _____________, con nomina del liquidatore Sig. _____________ e determinazione del medesimo _____________; 
· l’istante intende proporre ai propri creditori un piano concordatario ex art. 160, l. fall. che preveda la cessione integrale di tutti i suoi beni, il pagamento integrale delle spese in prededuzione e dei creditori privilegiati ed il pagamento in misura percentuale dei creditori chirografari;
· la situazione patrimoniale, economica e finanziaria redatta dal liquidatore ed il piano concordatario sono stati esaminati dal dott. _____________, professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, comma 3 lett. d), L.F., che con la propria relazione ha attestato la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano medesimo (cfr. situazione patrimoniale, economica e finanziaria redatta dai liquidatori, comprensiva dello stato analitico ed estimativo delle attività e dell’elenco nominativo dei creditori, con l’indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione, nonché dell’elenco dei titolari dei diritti reali o personali su beni di proprietà o in possesso del debitore: doc. _____________; relazione di asseverazione del dott. _____________, doc. _____________);
· competente, ai sensi dell’art. 161 L.F., a decidere della presente domanda di concordato preventivo è il Tribunale di _____________, nel cui circondario la ricorrente ha la propria sede legale.
Tutto ciò premesso, la ricorrente [...] in liquidazione, come sopra rappresentata e difesa, chiede di essere ammessa alla procedura di concordato preventivo e, a tal fine, 

espone quanto segue:

1) Le vicende storiche delle società e le cause della crisi:

1.1 – cenni storici [inserire schema societario]
1.2 – Ragioni della crisi: l’attuale sussistenza di un oggettivo stato di crisi _____________ (esposizione delle manifestazioni e delle cause della crisi: per quanto riguarda queste ultime ad es.: crollo degli investimenti nel comparto; incendio del capannone, furto o danneggiamento non indennizzato degli impianti; dimissioni di management strategico; atti altrui di concorrenza sleale; ritardi nei pagamenti della p.a. o di debitore estero; insolvenze di committenti; ecc.); [inserire la compagine sociale];

2) la situazione patrimoniale della società al _____________ ed il piano economico e finanziario al _____________;
2.1 – Premesse metodologiche. Il piano concordatario prevede in sintesi _____________

Si esporranno, quindi, di seguito:
· una situazione patrimoniale aggiornata al _____________e rettificata al _____________

ai fini concordatari nella logica della continuità di impresa;
· un piano economico e finanziario elaborato per il periodo _____________che riporta, da un lato, ricavi, costi ed utili attesi e, dall’altro, i flussi in entrata (incassi) ed in uscita (pagamenti) mensilizzati. Il piano, in particolare, espone e valorizza con cadenza mensile l’attivo circolante (disponibilità liquide, crediti, rimanenze) generato dalla gestione ordinaria.
Talune doverose precisazioni: _____________. Si è ritenuto di prevedere un periodo di “esercizio provvisorio” del ramo d’impresa di durata prudenziale di _____________mesi, al fine di esplorare il mercato ed individuare un investitore che offra condizioni di acquisto congrue. 

Le immobilizzazioni finanziarie rappresentate da partecipazioni sono state appostate, assumendo il valore di stima peritale indicato dal dott. _____________.
Le immobilizzazioni materiali (cespiti) sono state prudenzialmente valutate _____________
2.2 – Attivo patrimoniale rettificato al _____________

Si espone in sintesi l’attivo contabilizzato al [...] e rettificato ai fini concordatari nella logica
dell’esercizio provvisorio d’impresa _____________

2.3 – Passivo patrimoniale rettificato al _____________

2.3.1 – Passivo prededucibile ed accantonamenti _____________

2.3.2 – Passivo privilegiato _____________

2.3.3 – Passivo chirografario _____________

2.4 – Il piano economico dal _____________al _____________

Al fine di conservare l’integrità dei valori patrimoniali in funzione ed a servizio del debito, è
imprescindibile assicurare la continuità d’impresa sino al perfezionamento del trasferimento a
terzi _____________

Si riporta di seguito il piano economico relativo all’esercizio in corso e ai _____________esercizi futuri, elaborato assumendo i seguenti presupposti: _____________. Il piano evidenzia _____________

2.5 – Il piano finanziario dal _____________al _____________ A corredo del piano economico è stato elaborato un piano finanziario per il medesimo periodo, che evidenzia i flussi in entrata ed in uscita (cash in – cash out) e conferma la capacità di _____________ di sostenere gli impegni di spesa _____________. Il piano è stato predisposto con i seguenti criteri: _____________. Il piano evidenzia l’emergere di un cash-out mensile positivo, il cui ammontare è legato alla stagionalità delle vendite. [inserire tabella]
2.6 – L’attivo destinato al soddisfacimento dei creditori concordatari aventi titolo o causa antecedenti al deposito della domanda. Il soddisfacimento dei creditori avverrà attraverso il ricavato della cessione a terzi degli assets patrimoniali (cespiti, marchio, partecipazioni, la cui valorizzazione è stata espressa anche sulla scorta della perizia di stima del dott._______) e del realizzo dell’attivo circolante (rimanenze, crediti, disponibilità liquide) generato dall’esercizio provvisorio (al netto delle spese prededucibili sostenute). 

In una prospettiva di continuità d’impresa detta ultima componente risulta, per sua natura, variabile, potendo essere definitivamente determinata solo al momento della cessazione dell’attività. 
Il piano economico-finanziario di cui sopra consente di valorizzare con cadenza mensile l’attivo circolante ragionevolmente attendibile [inserire tabella]
L’attivo concordatario offerto a soddisfacimento dei creditori concordatari varia, quindi, in relazione al momento in cui avrà termine l’esercizio provvisorio ed interverrà la cessione degli assets a terzi, oscillando da un minimo di euro _____________ ad un massimo di euro _____________

3) Il piano concordatario
3.1 – Le ragioni del piano. Le ragioni che militano a favore della soluzione concordataria muovono dallo stato di crisi economico-finanziaria di _____________ e _____________
Di qui la necessità per la ricorrente di liquidare integralmente il proprio patrimonio con modalità e tempistiche tali da massimizzarne il ricavato e consentire la migliore soddisfazione del ceto creditorio. 
Il piano concordatario proposto appare allora la migliore alternativa che permetta di tutelare i creditori, al fine di soddisfarli nella misura maggiore possibile, in modo certo, tempestivo e nel rispetto della par condicio.
Il tempestivo deposito della domanda di concordato preventivo consente poi di evitare azioni esecutive passibili di paralizzare definitivamente l’attività aziendale e di evitare la formazione di titoli di prelazione da parte di taluni creditori.
3.2 – La struttura del piano. Si illustra di seguito la struttura del piano concordatario _____________

3.2.1 – Suddivisione dei creditori in classi
In ossequio ai criteri di omogeneità di situazione giuridica e di interessi economici, di cui all’art. 160, lett. c), l. fall., i creditori, come indicati nella documentazione allegata, possono essere così raggruppati:
1) I CLASSE: _____________;

2) II CLASSE: _____________;

3) III CLASSE: _____________;
4) Etc…
Tale suddivisione risponde all’esigenza di poter poi operare una corrispondente, razionale distinzione in ordine all’entità, alle modalità ed al tempo dei relativi pagamenti, nel rispetto delle prescrizioni di legge e secondo caratteristiche migliorative rispetto a quelle che si realizzerebbero all’esito di una ipotetica alternativa liquidazione fallimentare (per l’instaurazione della quale peraltro non si ravvisa l’esistenza dei presupposti), che, si auspica, incontreranno pertanto l’approvazione degli interessati. Tale distinzione trova le sue ragioni _____________

(motivare la diversità di trattamento riservata alle diverse classi di creditori).
La soddisfazione dei crediti avverrà come segue:
1) I CLASSE: pagamento integrale, al passaggio in giudicato della sentenza di omologazione del concordato;
2) II CLASSE: pagamento nella misura del _____________ %, entro _____________gg. dal passaggio in giudicato della sentenza di omologazione del concordato;
3) III CLASSE: pagamento nella misura residuale del ricavato della vendita dei beni, entro il _____________

3.2.2 – Continuazione temporanea dell’attività d’impresa 
Il piano concordatario che si intende sottoporre all’esame del ceto creditorio prevede la cessione definitiva di tutti i beni di [...], con destinazione del ricavato al soddisfacimento integrale dei crediti prededucibili/privilegiati ed al soddisfacimento parziale dei crediti chirografari. Più precisamente _____________

La prosecuzione temporanea dell’attività aziendale prevederà il richiamo, sino a cessate esigenze, dei lavoratori necessari e sufficienti allo scopo.
Il piano industriale e finanziario elaborato dalla ricorrente per il periodo _____________ed avvalorato dal positivo giudizio dell’asseveratore evidenzia la capacità di _____________di operare con/senza il ricorso a “nuova finanza”, in ragione di flussi finanziari positivi generati dalla gestione ordinaria. La Società si riserva, pertanto, di richiedere al sistema bancario la concessione, anche solo temporanea, di linee di credito fino ad un importo massimo di euro _____________, nella forma tecnica _____________per _____________

Eventuali anticipazioni bancarie verrebbero trattate in prededuzione, in ossequio alle previsioni dell’art. 182 quater l. fall. e, in ogni caso, garantite dalla cessione del credito anticipato.

Né può ritenersi d’ostacolo alla continuità d’impresa lo stato di liquidazione deliberato dall’assemblea straordinaria del _____________

Ai sensi dell’art. 167 l. fall., permane comunque la “vigilanza del Commissario Giudiziale” sull’esercizio dell’impresa da parte del debitore, che per il compimento degli atti di natura straordinaria necessita pure dell’autorizzazione scritta del Giudice Delegato. Sebbene la previsione normativa sia limitata temporalmente al momento della definitività del provvedimento di omologazione, si ritiene che quest’ultimo, nel precisare le “modalità di esecuzione del piano”, possa introdurre i medesimi vincoli.
Al fine di assicurare un monitoraggio efficace da parte degli organi della procedura, i liquidatori saranno tenuti a fornire al Commissario Giudiziale un report trimestrale sull’andamento della gestione, che consenta di verificare il rispetto dei budget di costo e di vendita.
In definitiva l’esercizio provvisorio, da svolgere in forma “vigilata” (ex art. 167 L.F.) sino all’aggiudicazione dei beni al miglior offerente, oltre che necessario alla conservazione del loro valore, risulta ampiamente giustificato e certamente legittimo.
L’esercizio provvisorio, come sopra delineato, genererà, evidentemente, debiti verso terzi (fornitori, dipendenti, istituti previdenziali, erario ecc.) di natura «prededucibile» ex art. 111 l. fall., essendo “sorti in occasione ed in funzione” della procedura di Concordato Preventivo.
Come tali, detti oneri verranno necessariamente soddisfatti con preferenza rispetto ai crediti aventi titolo o causa antecedenti al deposito della domanda di concordato. 
Il piano finanziario ed industriale posto a base della presente proposta (doc. _____________) evidenzia come i flussi finanziari positivi generati dalla gestione aziendale siano ampiamente sufficienti ad onorare tali debiti nel rispetto delle scadenze di pagamento (ritenuto prudenzialmente, quanto ai fornitori, il pagamento anticipato e/o contestuale al ritiro della merce).
Il predetto piano finanziario consente, altresì, di individuare con ragionevole approssimazione il valore del c.d. “attivo circolante” (rappresentato da crediti, liquidità e rimanenze) che maturerà alla scadenza di ciascun singolo mese dal _____________

La conduzione provvisoria dell’attività d’impresa non esclude, peraltro, che la ricorrente possa cessarla in qualsiasi momento per concedere in affitto a terzi la propria azienda (o rami di essa) sino all’effettiva dismissione dei propri assets, laddove intervenisse una proposta in tal senso e gli organi della procedura esprimessero parere favorevole al riguardo. 
3.3 – Riepilogo e previsione di soddisfacimento della massa dei creditori
Il piano concordatario presuppone la continuazione provvisoria dell’attività d’impresa, con le modalità sopra indicate, per un periodo prudenzialmente stimato in _____________mesi, in funzione della migliore liquidazione dell’intero patrimonio di _____________

Le componenti patrimoniali rappresentate da _____________verranno aggiudicate al miglior offerente tramite procedura competitiva, da svolgersi secondo modalità condivise con gli organi concordatari, avvalendosi di intermediari specializzati in trasferimenti aziendali anche in ambito internazionale (merchant bank/fondi di investimento), pure da individuare di concerto con gli organi della procedura.
Laddove la vendita unitaria non fosse possibile o conducesse a realizzi inferiori alle stime peritali, _____________si riserva di procedere, previa autorizzazione degli organi della procedura, a cessioni singole (se del caso, per lotti costituiti sulla base delle indicazioni del soggetto specializzato deputato alla vendita), nell’ottica del miglior realizzo complessivo.
Esaurito il pagamento dei crediti prededucibili, il ricavato della complessiva liquidazione verrà destinato integralmente al soddisfacimento dei creditori privilegiati/chirografari aventi titolo o causa anteriori alla domanda di concordato, nel rispetto delle prelazioni di legge, nella misura del _____________% alla I CLASSE, nella misura del _____________alla II classe. 
La liquidazione dell’attivo sulla base delle rettifiche apportate, tenuto conto pure delle postergazioni di credito operate dalle subsidiary companies, consente di stimare la percentuale di pagamento ragionevolmente attendibile per il ceto chirografario della III CLASSE come di seguito: _____________

L’importo residuo (variabile da euro _____________ad euro _____________) potrà consentire il soddisfacimento del passivo chirografario della III CLASSE, stimato complessivamente in euro _____________giusta il dettaglio di cui sopra, in misura indicativa (e senza assunzione di garanzia in tal senso) variabile dal _____________% al _____________%, ovvero nella diversa misura, maggiore o minore, comunque derivante dalla liquidazione dell’attivo sociale.
[Eventuali Garanzie: garanzie personali, ad es. atti di fidejussione, impegno di terzi ad avallare i titoli di credito che i debitori dell’imprenditore rilasceranno in pagamento di beni offerti in cessione ovvero in corso di fornitura, ecc.; garanzie reali, ad es. ipoteca di terzo proprietario di immobile; garanzie atipiche, ad es. dichiarazioni di rinunzia condizionata, dichiarazioni di postergazione, ecc. Eventuale assunzione concordataria:______________

3.4 – I tempi di esecuzione del piano concordatario. 

In considerazione dei tempi necessari ed ipotizzabili per la cessione degli assets con le modalità sopra individuate e per l’incasso dei crediti che residueranno alla data di cessazione dell’esercizio provvisorio, si ritiene che la liquidazione dell’attivo si possa certamente concludere entro il _____________

Si ritiene, pertanto, che i tempi di adempimento della proposta possano essere indicati come segue: _____________

3.5 – La convenienza del concordato preventivo rispetto al fallimento
Non v’è dubbio che la proposta concordataria appaia più conveniente per il ceto creditorio rispetto alla dichiarazione di fallimento della società. In ipotesi di fallimento, infatti, verrebbero meno: _____________

Con il buon esito del Concordato Preventivo (e quindi con tempi molto più celeri rispetto a quelli fallimentari) ai creditori sarà consentito _____________

3.6 – Le modalità di esecuzione del piano concordatario
Ai sensi dell’art. 182 l. fall. “Se il concordato consiste nella cessione dei beni e non dispone diversamente, il tribunale nomina nel decreto di omologazione uno o più liquidatori […]”.

Nell’ottica di contenimento dei costi della procedura e considerato che la cessione dei beni avverrà per il tramite di procedure competitive affidate a soggetti specializzati aventi rilievo “istituzionale”, si ritiene che l’attività di liquidazione giudiziale e di riparto possa essere svolta dal dott. _____________, attuale liquidatore civilistico in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 l. fall.; quest’ultimo, in sede di conferimento dell’incarico, ha pattuito un compenso forfettario comprensivo pure dell’eventuale fase di liquidazione giudiziale, in misura ampiamente inferiore ai minimi tariffari vigenti. Se ne chiede sin d’ora, quindi, la nomina a liquidatore giudiziale. 
Ciò tanto più ove si consideri che le cessioni degli assets aziendali saranno comunque soggette alla previa autorizzazione del Comitato dei Creditori e che il Commissario Giudiziale conserverà i poteri di vigilanza e sorveglianza circa l’esecuzione del piano concordatario ed i relativi riparti.
In via analitica le modalità esecutive saranno le seguenti:

_____________
Le somme volta per volta ricavate dal realizzo dell’attivo verranno depositate presso l’istituto di credito che riserverà le migliori condizioni ovvero presso quello indicato dagli organi della procedura.
Il liquidatore provvederà al pagamento di tutti i crediti nella misura come sopra prevista, riconoscendo, ex art. 2749 c.c., gli interessi legali ai creditori privilegiati.
Per i creditori irreperibili o deceduti e per i crediti contestati od in via di definizione, varrà il disposto dell’art. 180, co. 4, l. fall., proponendosi a tal fine che le somme rimangano depositate presso l’istituto di credito di cui sopra e che il liquidatore possa provvedere al pagamento dei singoli creditori contro esibizione da parte di costoro del titolo con il quale il credito è stato accertato in via definitiva. 
Esauriti i pagamenti, il liquidatore richiederà al Giudice Delegato l’emissione del decreto che accerti l’avvenuta esecuzione del concordato preventivo, secondo la pacifica prassi fondata sull’applicazione analogica delle norme dettate in tema di concordato fallimentare (art. 136, co. 3, l. fall.).

* * *

Per tutto quanto sopra esposto, la società _____________in liquidazione, come sopra rappresentata e difesa
chiede
di essere ammessa alla procedura di concordato preventivo, con proposta di:
a) cedere al miglior offerente tutte le proprie attività, con le modalità indicate in ricorso ed incassare ogni credito esistente o sopravvenuto e realizzare le ulteriori attività; 
b) destinare il ricavato della liquidazione patrimoniale ed ogni ulteriore disponibilità finanziaria/attività esistente e sopravvenuta al pagamento, in base alle disponibilità di cassa, delle spese di procedura, delle ulteriori spese in prededuzione e dei crediti privilegiati (nel rispetto delle cause di prelazione normativamente previste) nella loro interezza, nella percentuale del _____________% per la I CLASSE entro la data del _____________, nella percentuale del _____________% per la II CLASSE entro la data del _____________ e con utilizzo del residuo per il soddisfacimento parziale dei crediti chirografari della III CLASSE nella percentuale rappresentata % _____________, entro la data del _____________, fatta salva la postergazione dei crediti di cui in narrativa;
c) in medio tempore, esercitare provvisoriamente l’impresa nei termini indicati in ricorso, con pagamento, nel rispetto delle singole scadenze, dei creditori in prededuzione che matureranno le proprie ragioni nel corso dell’esercizio provvisorio; con riserva di eventualmente concedere in affitto uno o più rami d’azienda a terzi, previa autorizzazione degli organi della procedura.
Chiedesi sin d’ora che, in ipotesi di omologazione, l’attuale liquidatore dott. _____________ venga nominato Liquidatore Giudiziale, essendo in possesso dei requisiti normativamente richiesti per la carica.
Con riserva di eventualmente integrare la presente domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo con offerta migliorativa ove, eventi allo stato non conosciuti, lo rendano possibile e di fornire i chiarimenti e/o depositare i documenti che il Tribunale dovesse richiedere. 
Chiedesi che l’importo da versare alla cancelleria del Tribunale di _____________ ex art. 163 l. fall. venga determinato nella misura del 20% delle spese stimate di procedura (pari ad euro [...]), con concessione del termine di giorni 15 per l’incombente.
Si allega la seguente documentazione: _____________:

· [eventuali deliberazioni assembleari];

· visura camerale;
relazione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria aggiornata al _____________;
· stato analitico ed estimativo delle attività;
· elenco nominativo dei creditori, con indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione;
· elenco dei titolari di diritti reali o personali su beni di proprietà o in possesso della ricorrente;
· (eventuale:) valore dei beni e creditori particolari dei soci illimitatamente responsabili;
· documento denominato “Piano _____________” contenente la descrizione analitica delle modalità e dei tempi di adempimento della proposta;
· relazione dell’attestatore dott. _____________, ex art. 161, co. 3, l. fall., sulla veridicità dei dati aziendali e sulla fattibilità del piano proposto;
· relazione dell’attestatore dott. _____________, ex art. 160, co. 2, l. fall., sul valore di mercato attribuibile ai beni o diritti sui quali sussistono le cause di prelazione non soddisfatte integralmente;
· relazione dell’attestatore dott. _____________ex art. 182-quinquies, l. fall., sulla funzionalità dei nuovi finanziamenti previsti nel piano alla migliore soddisfazione dei creditori e sulla necessità di effettuare i pagamenti di alcuni crediti anteriori in quanto prestazioni essenziali per la prosecuzione delle attività di impresa e funzionali ad assicurare la migliore soddisfazione ai creditori.
Con ossequio.

(data)___________                                                                                                         
(eventuale: Avv. _________)
(Il debitore)
(eventuale: Il garante/assuntore)
(Torna all’indice)
Domanda di ammissione alla procedura
di concordato preventivo con cessione dEi beni 
(ai sensi dell’art. 160 e segg. L.F.)
              ON. LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

*   *   *

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI CONCORDATO

PREVENTIVO CON CESSIONE DEI BENI

(ai sensi dell’art. 160 e segg. L.F.)

Il sottoscritto _____________nato a _____________il _____________ e residente in _____________, in qualità di Liquidatore della società _____________ con sede in _____________ C.F. _____________ e P. IVA _____________ , n. iscrizione Rea _____________, nominato Liquidatore unico dall’assemblea straordinaria dei soci in data _____________, con la quale sono stati attribuiti i poteri per la presentazione del presente ricorso

CHIEDE

che la suddetta società venga ammessa al beneficio della procedura di concordato preventivo, ai sensi e per gli effetti dell’art.160 L.F. e seguenti, secondo il piano di ristrutturazione dei debiti che prevede anche la cessione di tutti i beni esistenti nel patrimonio della società.

1. Cenni storici della società ricorrente. Organi sociali. Notizie di carattere generale.

2. Cause che hanno determinato la crisi.

3. Modalità di adempimento della procedura.

4. Elencazione analitica estimativa delle attività e delle passività. A partire dalla situazione

contabile alla data del _____________hanno fatto seguito le seguenti operazioni economico

patrimoniali che hanno influito sulla finanza sociale nel seguente modo:
a. _____________;

b. _____________;

c. _____________.

5. Il piano di ristrutturazione :
a) attività _____________;

b) passività____________;

c) fondo rischi__________;

d) fondo spese future_____;

e) fondo spese procedura__;

6. Convenienza della proposta concordataria rispetto alle altre procedure concorsuali.

7. Riepilogo attività – passività, suddivisione dei debiti in prededucibili – privilegiati e chirografari, fabbisogno concordatario e determinazione
Percentuale chirografaria.

Luogo e data

__________________






Il Legale Rappresentante
_____________________
Allegati:
1) una aggiornata relazione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’impresa;

2) lo stato analitico ed estimativo delle attività e l’elenco nominativo dei creditori (con indirizzi), con l’indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione;

3) l’elenco dei titolari dei diritti reali o personali su beni di proprietà o in possesso del debitore;

4) il valore dei beni e i creditori particolari degli eventuali soci illimitatamente responsabili;

5) il Certificato della CCIAA attestante l’iscrizione al registro imprese;

6) la Delibera della assemblea straordinaria che autorizza il legale rappresentante alla presentazione del ricorso (a meno che tutti i soci non intervengano e firmino la proposta in cancelleria);

7) la Situazione patrimoniale aggiornata;

8) I libri sociali obbligatori:

- Libro giornale;

- Libro inventari;

- Libro soci;

- Libro verbali assemblee;

- Libro verbali consiglio d’amministrazione;

- Libro verbali collegio sindacale;

9) Elenco dei creditori sociali con indirizzi;

10) eventuale piano di ristrutturazione o di attribuzione delle attività a un assuntore;

12) la relazione a cura di un professionista (dott. _____________) che attesta la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano stesso.

(Torna all’indice)
Domanda di concordato con riserva
ON. LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

*   *   *

RICORSO “CON RISERVA” PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI CONCORDATO PREVENTIVO

(ai sensi dell’art. 161, comma 6, L.F.)

Il sottoscritto _____________, nato a _____________il _____________, C.F. _____________, residente in _____________, nella sua qualità di amministratore unico e legale rappresentante della _____________, con sede in _____________, Cod. Fisc. e P. Iva _____________, con  numero di iscrizione al Registro Imprese di _____________, rappresentata e difesa nel presente procedimento per procura in calce al presente atto dall’avv_____________ (C.F.: _____________; posta elettronica certificata: _____________@_____________), presso lo studio del quale in _____________, Via _____________elegge domicilio,
espone sinteticamente

1. Dati della società
La società è stata costituita in data _____________ ha per oggetto _____________.
Il capitale sociale, interamente versato, ammonta ad € (_____________)

La compagine sociale è così composta:
- _____________, C.F. _____________, titolare di una quota pari al 50% del capitale, corrispondente al valore nominale di € _____________;
- _____________, C.F. _____________, titolare di una quota pari al 50% del capitale, corrispondente al valore nominale di € _____________;
Il sistema di amministrazione adottato è quello dell’amministratore unico.

Il sottoscritto riveste la carica di amministratore unico, fino a revoca, dal _____________.
La società è munita dell’autorizzazione numero _____________, rilasciata dal Comune di _____________ il _____________.
I dipendenti addetti nell’impresa sono _____________.
2. Requisito soggettivo: superamento delle soglie ex art. 1 L.F.
Dalla visura camerale emerge senza equivoco la natura di società commerciale non piccola; 
· nel dettaglio, dai bilanci degli ultimi tre esercizi che si depositano, risultano integrati i presupposti dell’art. 1 L.F. e cioè:

· un attivo patrimoniale superiore ad € _____________;
· ricavi lordi per un ammontare superiore ad € _____________;
· un ammontare di debiti anche non scaduti superiore ad € _____________.
3. Requisito oggettivo: stato di crisi
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 160 L.F., si evidenzia che la società versa in un particolare stato di difficoltà finanziaria dovuto ai fattori che qui vengono elencati.

In primo luogo si subiscono le conseguenze del trend negativo dell’economia in generale, che colpisce in maniera consistente il settore in cui opera l’azienda, ove, negli ultimi anni, si è avuto un continuo e consistente calo della domanda. In altre parole, l’azienda opera in un settore dove l’effetto della crisi economica è stato più avvertito rispetto ad altri.

Entrando più nello specifico della situazione in cui opera la società, bisogna considerare che la stessa finora ha operato come _____________

Ebbene quest’ultima azienda, ha deciso di revocare, concedendo tempi ristrettissimi, i rapporti di concessione, in virtù di un suo intento di riorganizzazione, che prevede l’affidamento delle concessioni nella zona di _____________ a scapito della zona in cui opera _____________.

Con tale revoca la _____________ pretende anche, in conseguenza, la restituzione di vetture attualmente a disposizione della _____________

Inoltre, ha già posto in essere un blocco della fornitura dei ricambi e dei veicoli.

E’ evidente che tale circostanza determina notevoli conseguenze sui già critici bilanci della società istante, la quale finora ha chiesto invano dei tempi più ampi per la cessazione e la definizione dei rapporti descritti.

E’ evidente altresì che la società, per poter continuare la propria attività, ha bisogno di rivedere la propria organizzazione,  rivedendo anche i propri impegni finanziari.

In quest’ottica, appare particolarmente appropriata la presentazione di una proposta concordataria finalizzata alla continuazione dell’attività societaria.
4. Delibera ex art. 152 L.F.
Nel quadro di crisi sopra delineato, l’organo amministrativo ha responsabilmente deciso di accedere alla procedura concordataria;

con determina del sottoscritto amministratore unico, verbalizzata, ex art. 152 L.F., dal Notaio _____________ in data _____________, la società ha formalmente deciso di presentare una domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo.
5. Riserva di presentazione della proposta, del piano e della documentazione ex art. 161, cc. 2 e 3 L.F.
La presente domanda di concordato è redatta ai sensi dell’art. 161, c. 6 L.F., come introdotto dal D.L. 22 giugno 2012, n. 83 convertito in L. 7 agosto 2012, n. 134 e modificato dal D.L. 21 giugno 2013, n. 69, con riserva di presentazione, in un secondo momento, della proposta e del piano concordatario nonché dell’ulteriore documentazione a supporto, il tutto entro il termine fissato dal Tribunale, compreso ex lege tra i 60 e i 120 giorni.
6. Natura della proposta e del piano che saranno presentati
Lo strumento della domanda “con riserva” di presentazione della proposta e del relativo piano ai creditori si calibra perfettamente alla situazione e alle intenzioni della società, ampiamente descritte nel presente ricorso.

Nella predisposizione del piano si cercherà di assicurare la maggiore soddisfazione possibile del ceto creditorio.

Si rappresenta la necessità che il Tribunale conceda un ampio termine per la presentazione della proposta e del piano, al fine di mettere a disposizione della società e dei soggetti potenzialmente interessati all’azienda il tempo necessario per compiere in modo approfondito ogni necessaria verifica e trovare le soluzioni più idonee per garantire la continuità aziendale.

La società si impegna, inoltre, a dare le periodiche e compiute informative previste dalla normativa vigente, oltre a qualsiasi altra informativa richiesta dal Tribunale attraverso gli organi preposti.
7. Dichiarazione ex art. 161, c. 9 L.F.
La società dichiara che non ha mai fatto ricorso ad analogo procedimento di domanda concordataria e che nei confronti della stessa non sono pendenti istanze di fallimento.

Tutto ciò esposto, la società _____________, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, come sopra difesa e rappresentata
chiede
che l’Ecc.mo Tribunale di _____________ in composizione collegiale, voglia:

· concedere per i motivi illustrati nella domanda, ai sensi del c. 6 dell’art. 161 L.F., i termini per presentare la proposta di concordato, il piano concordatario e la documentazione di cui all’art. 161, c. 2 L.F., disponendo gli opportuni obblighi informativi che la società dovrà osservare nella pendenza del detto termine;
· a seguito della presentazione della proposta di concordato, del piano concordatario e della documentazione di cui all’art. 161, c. 2 L.F., ammettere la società … alla procedura di concordato preventivo ex art. 160 L.F.

Vengono depositati unitamente al presente ricorso:

1) visura camerale della società;

2) bilanci degli ultimi tre esercizi;

3) delibera ex art. 152 L.F.;

4) elenco nominativo dei creditori con l’indicazione dei rispettivi crediti.

Con espressa riserva di presentare la proposta, il piano e la documentazione di cui ai cc. 2 e 3 dell’art. 161 L.F., entro il termine che verrà fissato dal Tribunale.

Luogo e data
___________________









     Avv. 
__________________
(Torna all’indice)
DOMANDA DI TRANSAZIONE FISCALE NEL CONCORDATO PREVENTIVO
                                                                                         All’Agenzia delle Entrate

                                                                                         Direzione Provinciale di Bari
                                                                                         All’Agente della Riscossione

Il sottoscritto Mario Bianchi nato a _____________  il _____________, C.F. _____________, residente in _____________Via  _____________n_____________, in qualità di Legale rappresentante della società _____________, con sede in _____________, in Via _____________, Iscritta al Registro Imprese di Bari con Numero di iscrizione, Codice Fiscale _____________ e Partita Iva _____________, 
PRESENTA

domanda di transazione fiscale ex articolo 182-ter della L.F., nell’ambito della procedura di concordato preventivo e

          DICHIARA

·  che il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo e l’annessa proposta di transazione fiscale, è stato depositato presso il Tribunale di Bari il _____________; 

·  che la domanda di transazione fiscale è stata presentata all’Agente della riscossione di Bari il _____________; 

·  che la Società come sopra rappresentata è in possesso della qualità di imprenditore commerciale e ai sensi dell’art. 1, L.F. è in possesso dei seguenti requisiti congiunti:
_____________ .
Si allegano i seguenti documenti:
1. ricorso e annessa proposta di transazione fiscale depositato in Tribunale
;

2. illustrazione dettagliata dei motivi che hanno determinato la crisi economica dell’impresa;

3. relazione aggiornata sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’impresa;

4. stato analitico ed estimativo delle attività, bilanci dei tre anni precedenti e documentazione utile per la verifica dei requisiti;

5. l’elenco nominativo dei creditori, con l’indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione;

6. l’elenco dei titolari dei diritti reali o personali su beni di proprietà o in possesso della società;

7. il valore dei beni e i creditori particolari degli eventuali soci illimitatamente responsabili;

8. prospetto di dettaglio del debito tributario, della percentuale proposta per ogni tributo e complessivamente, dei termini di pagamento e delle garanzie concesse;

9. documentazione che attesta l’effettiva disponibilità degli importi offerti per l’estinzione del debito;

10. relazione del Professionista, in possesso dei requisiti ex art. 67 c. 3 lett. d) L.F. attestante la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano;

11. copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è pervenuto l’esito dei controlli automatici;

12. copia delle dichiarazioni integrative relative al periodo sino alla data della presentazione della domanda.

Dichiara inoltre di essere disponibile ad integrare nei termini previsti da codesta Direzione Provinciale l’eventuale ulteriore documentazione richiesta.

Bari, lì _____________
                                                                                                       Il legale rappresentante

                                                                                                 _____________
(Torna all’indice)
Comunicazione del commissario giudiziale al debitore ricorrente










Al Sig. _____________









Via _____________









_____________
Raccomandata a/r

OGGETTO: Comunicazione di ammissione alla procedura di concordato preventivo n. _____________/_____________
Egr. debitore ricorrente,

Con la presente per informarLa che il Tribunale di _____________, con decreto depositato il _____________:

- ha dichiarato aperta la procedura di concordato preventivo della società … con sede legale in _____________via _____________ n. _____________;
- ha disposto la nomina del Dott. _____________, quale Giudice Delegato alla procedura;

- ha disposto la nomina a Commissario Giudiziale Dott. _____________;

- ha disposto la convocazione dell’adunanza dei creditori, al fine di deliberare sulla proposta della società, per il giorno _____________ ad ore _____________ innanzi al Giudice Delegato.

Entro 15 giorni dal deposito del decreto, ovvero entro il …/…/….. , dovrà depositare la somma di € _____________ per spese di procedura mediante versamento sul c/c n. _____________ intestato alla procedura. In mancanza del suddetto pagamento il commissario giudiziale deve riferire al Tribunale per la revoca del concordato preventivo, ai sensi dell’art.163, comma 3, L.F.

Le chiedo la disponibilità di un incontro in data …/…/……. presso il mio studio al fine di  programmare i lavori necessari per l’espletamento dell’incarico.

Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento, Le porgo distinti saluti

Luogo e data
_____________








Il commissario giudiziale
__________________
(Torna all’indice)
Comunicazione di accettazione incarico
di commissario giudiziale

            TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI . . . . 

             CONCORDATO PREVENTIVO N. . . / . . .
* * *

ACCETTAZIONE INCARICO DI COMMISSARIO GIUDIZIALE

Il sottoscritto _____________, nato a _____________,  in data …./…/…….., C.F. _____________, nominato commissario giudiziale con decreto del Tribunale di _____________,  del …/…./………..

COMUNICA

di accettare l’incarico sopra indicato dichiarando che non sussistono condizioni di incompatibilità così come previste dall’art.28 L.F.

Con osservanza,
_____________, lì _____________
Il commissario giudiziale
____________________
(Torna all’indice)
Comunicazione ai creditori 
(ai sensi dell’art. 171 L.F.)










A tutti i creditori










                                Loro sedi




Raccomandata a/r







Oggetto: Comunicazione di ammissione della società _____________ alla procedura di concordato preventivo e convocazione adunanza dei creditori
Con decreto depositato il … il Tribunale di ............. ha dichiarato aperta la procedura di concordato preventivo della società ... con sede legale in ... (...), via ... n. ..., ed ha disposto:

- la nomina del Dott. ... quale Giudice Delegato alla procedura;

- la nomina a Commissario Giudiziale Dott. ...;

- la convocazione dell’adunanza dei creditori, al fine di deliberare sulla proposta della società, per il giorno ... ad ore ... innanzi al Giudice Delegato.

In tale sede, i creditori sono chiamati ad esprimere il proprio voto approvando o meno la proposta di concordato preventivo formulata dalla debitrice; ogni creditore potrà intervenire personalmente all'adunanza o farsi rappresentare da un mandatario speciale, munito di procura compilando il modulo A riportato in calce alla presente comunicazione.
ammissione al voto e maggioranze per l’approvazione del concordato
Ritengo opportuno rammentarVi che, ai sensi dell'art.177 L.F., il concordato sarà approvato se riporterà il voto favorevole dei creditori che rappresentino la maggioranza dei crediti ammessi al voto e, essendo state previste diverse classi di creditori, se riporterà anche il voto favorevole della totalità delle classi, ovvero della maggioranza delle classi medesime. 

Giova evidenziare che ciascuna classe sarà considerata favorevole alla proposta se avranno votato positivamente i creditori che la compongono, che rappresentino la maggioranza dei crediti ammessi al voto.

I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, ancorché la garanzia sia contestata, non avranno diritto al voto, salvo rinuncia in tutto o in parte al diritto di prelazione. I creditori che rinunciano totalmente o parzialmente alla prelazione, verranno equiparati ai chirografari per la parte del credito non coperto da garanzia o residua.

Le adesioni ex art.178, 4 L.F. pervenute per telegramma, per fax, per lettera o per posta elettronica alla cancelleria del Tribunale di _____________ ovvero allo studio dello scrivente nei venti giorni successivi alla chiusura del verbale sono annotate dal cancelliere in calce al medesimo e sono considerate ai fini del computo della maggioranza dei crediti.

Atteso che il Commissario Giudiziale deve, nell'ambito delle proprie incombenze, procedere, tra l'altro, alla verifica dell'elenco dei creditori e dei debitori con la scorta delle scritture contabili presentate a norma dell’art.161 L.F., Vi prego di comunicarmi per iscritto l'ammontare del Vostro credito al _____________, data del deposito del decreto per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo, specificando i titoli costitutivi e le eventuali cause di prelazione.
relazione del commissario giudiziale
Come previsto dall’art.172 L.F., il commissario giudiziale redige e deposita almeno tre giorni prima dell’adunanza dei creditori presso la cancelleria del Tribunale di ... una relazione particolareggiata sulle cause del dissesto e sulle peculiarità del piano in base al quale la società debitrice ha inteso formulare la propria proposta di concordato preventivo.
proposta di concordato e fattibilità del piano
Al fine di permettere a ciascun creditore una più consapevole valutazione della proposta concordataria, lo scrivente ritiene opportuno segnalare sin d’ora le condizioni proposte dal debitore nel proprio ricorso per soddisfare i creditori e superare lo stato di crisi, precisando che la fattibilità del piano è in corso di valutazione da parte dei commissari giudiziali.
suddivisioni in classi
Il debitore ha inteso suddividere i creditori nelle seguenti classi, prendendo come riferimento la situazione patrimoniale e finanziaria della società:

- classe 1): banche assistite da garanzie fidejussorie, proposto il pagamento nella percentuale del _____________ %;

- classe 2): altri creditori non assistiti da garanzie, proposto il pagamento nella percentuale del _____________ %;

Il pagamento sopra descritto avverrà attraverso la liquidazione dei cespiti della società ... mediante cessione dell’azienda e riconoscimento degli oneri sostenuti per l’allestimento dell’immobile in cui si svolgeva l’attività aziendale, garantiti da due distinte fideiussioni bancarie.

Per quanto concerne i debiti privilegiati è preposto il pagamento nella loro totalità come previsto nel prospetto del ricorso originario.

Il commissario giudiziale si riserva di svolgere le opportune e necessarie analisi e verifiche sui dati contabili prodotti dalla proponente, sulla fattibilità del piano proposto e sulla convenienza della proposta concordataria per i creditori, relazionando sui risultati delle stesse nella menzionata relazione.

Il commissario giudiziale resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento e l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.

Si rinvia alle norme di legge per quanto qui non espressamente riportato.

Il Commissario Giudiziale

____________________
* * *
Modulo A - (da utilizzarsi in caso di partecipazione ad udienza mediante persona delegata)

(Attenzione: il modulo non va staccato dall’avviso di convocazione)

Procedura di Concordato Preventivo n. _____________

Tribunale di 
_____________
SOCIETÀ _____________

PROCURA _____________
Ai sensi dell’ art.174 R.D. 16/03/1942 n.267, il sottoscritto _____________ nella sua qualità di _____________ della società/Creditore _____________ delega il Sig. _____________ nato a _____________ (_____________), in data _____________, residente a _____________ (_____________), in via _____________ n. _____________ C.F. _____________ a rappresentarlo quale mandatario speciale nell’adunanza dei Creditori per l’udienza del _____________ ore _____________ e successive occorrenti, avanti la S.V. in ordine alla discussione ed alla espressione di voto sulla proposta di Concordato Preventivo, con promessa di rato et valido.

Luogo e data

_____________






                            (timbro e firma)

_____________
***

Modulo B - (da utilizzarsi in caso di partecipazione diretta all’udienza)
(Attenzione: il modulo non va staccato dall’avviso di convocazione)

Procedura di Concordato Preventivo n. _____________

Tribunale di 
_____________
SOCIETÀ _____________

DICHIARAZIONE DI VOTO

il sottoscritto _____________ nella sua qualità di _____________ della società/Creditore _____________ esprime il voto: CONTRARIO/FAVOREVOLE (cancellare la parte che non interessa) all’approvazione della proposta di Concordato Preventivo formulata dalla società _____________ con ricorso depositato in data _____________.
Luogo e data
_____________










Firma 
_____________
(Torna all’indice)
Comunicazione del Commissario Giudiziale di chiusura del concordato preventivo
ON. LE  TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

CONCORDATO PREVENTIVO N. ...

*   *   *

COMUNICAZIONE DI AVVENUTA ESECUZIONE DEL CONCORDATO

PREVENTIVO

Ill.mo Tribunale di _____________,

il sottoscritto commissario giudiziale del concordato preventivo in epigrafe indicato comunica quanto segue:

- durante la procedura di liquidazione, svolta sotto la sorveglianza del commissario giudiziale ai sensi dell’art.165 L.F., non si è verificato alcun fatto che potesse arrecare pregiudizio alla procedura;

- il liquidatore ha adempiuto al riparto finale a favore dei creditori nei termini fissati nel decreto di omologazione;

- i creditori sono stati soddisfatti nel rispetto della domanda di concordato preventivo.

Con osservanza

Luogo e data
_____________









         Il Commissario Giudiziale
_____________________
(Torna all’indice)
Comunicazione di avvenuta omologa del concordato preventivo a tutti i creditori della procedura e della nomina del comitato del creditori, nonché di richiesta informazioni per l’accertamento del credito











Spett. le








                                   Società  _____________










Via  _____________









_____________

Raccomandata a/r
Oggetto: CONCORDATO PREVENTIVO “…” N. _____________  
TRIBUNALE DI _____________

La presente per comunicare che, con decreto del _____________, il Tribunale di _____________, Sezione Fallimentare ha omologato la procedura di Concordato Preventivo in oggetto.

Il decreto di omologa ha disposto, tra l’altro:

1) la nomina del Comitato dei Creditori che risulta così composto:

- _____________ S.p.A.;

- _____________ S.p.A.;

- _____________ S.p.A.

2) la nomina del sottoscritto in qualità di Liquidatore Giudiziale;

3) la predisposizione di un piano delle attività di liquidazione, con indicazione delle modalità e dei tempi delle medesime, e la sua trasmissione, entro 30 giorni dal passaggio in giudicato del decreto, al Commissario Giudiziale ed al Comitato dei Creditori;

4) che il liquidatore provveda a ripartire tra i creditori le somme realizzate non appena disponibili con piani di riparto anche parziali, sottoposti al parere del Comitato dei Creditori e del Commissario Giudiziale, e trasmessi per conoscenza al Giudice Delegato.

Al fine di procedere ai riparti parziali, il Liquidatore deve predisporre un elenco delle passività per la cui formazione Vi invito a trasmettere, con cortese urgenza, a stretto giro di posta, estratto conto dettagliato dei crediti da Voi vantati nei confronti della società concordataria, con la dimostrazione della natura degli stessi, del rapporto sottostante e degli eventuali diritti di privilegio.

In particolare dovrà essere allegato quanto segue:

- documentazione idonea a certificare il titolo e l’esistenza del credito, nonché estratto conto dettagliato delle operazioni che hanno originato il saldo;

- specifica della somma richiesta, al chirografo e/o al privilegio, con l’indicazione delle ragioni del privilegio. Gli artigiani, privilegiati ex art.2751- bis, n.5, c.c., dovranno allegare, oltre al certificato di iscrizione nell’albo degli artigiani: 
- libro matricola ovvero libro unico del lavoro, modello DM10;
- dichiarazioni annuali IVA e redditi, bilancio degli esercizi in cui è sorto il credito, contributi Inps gestione artigiani del titolare o dei soci;

- indicazione delle coordinate bancarie per il pagamento delle somme dovute nei riparti, che sarà eseguito tramite bonifico bancario;

- autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003. Il consenso richiesto è quello ristretto, il quale prevede l’esclusivo trattamento dei dati forniti per finalità inerenti l’esecuzione delle disposizioni della L.F., che potrà essere effettuato utilizzando supporti cartacei, informatici e/o telematici, anche ad opera di terzi, per i quali la conoscenza dei suoi dati personali risulti necessaria o comunque funzionale allo svolgimento dell’attività del Liquidatore Giudiziale, ma sempre con idonee garanzie di riservatezza e di sicurezza. 
Responsabile del trattamento dei suoi dati è lo scrivente stesso.

Si precisa che la documentazione, anche se inviata al Commissario Giudiziale, deve essere nuovamente inoltrata al sottoscritto in quanto le valutazioni effettuate dal Commissario Giudiziale sono riferibili unicamente al computo per l’ammissione al voto e non costituiscono ammissione del credito o dei diritti di privilegio.

A disposizione per ogni ulteriore informazione porgo distinti saluti
Luogo e data             
_____________                                                                       

Il Liquidatore Giudiziale











    Dott. _____________
(Torna all’indice)
Istanza di nomina di un professionista
per l’effettuazione di una relazione giurata sul valore dei beni

ON. LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

CONCORDATO PREVENTIVO “…” N.../…

*   *   *

ISTANZA NOMINA PERITO

Ill.mo Signor Giudice Delegato,

il sottoscritto commissario giudiziale del Concordato Preventivo in epigrafe,
premesso
che al fine di poter verificare la congruità dei valori degli immobili di proprietà della società _____________, espressi nella perizia di parte si rende opportuna la nomina di un perito della procedura;

tutto ciò premesso

chiede

alla S.V. Ill.ma di voler nominare un perito per la valutazione sia dei beni di proprietà della società che di quelli di proprietà dei terzi messi a disposizione della procedura.

Luogo e data
_____________
Con osservanza





      Il commissario giudiziale
____________________
* * *
Il Giudice Delegato dott. _____________
Letta l’istanza ut supra,

nomina
il dott. _____________ quale perito per la valutazione sia dei beni di proprietà della società che di quelli di proprietà dei terzi messi a disposizione della procedura

Luogo e data
_____________




Il Giudice Delegato
_______________
(Torna all’indice)
Esposto del Commissario Giudiziale al Tribunale
ON. LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

G.D. DOTT.  ______________
CONCORDATO PREVENTIVO  “…” N. …

*   *   *

ESPOSTO DEL COMMISSARIO GIUDIZIALE

Ill.mo Signor Giudice Delegato, Dott. ______________,

Il sottoscritto Dott. ______________, Commissario Giudiziale del concordato in epigrafe indicato, ai sensi dell’art.173 L.F. e 186 L.F.

espone quanto segue:

- con decreto del ______________ codesto Tribunale Ill.mo omologava il concordato preventivo proposta da ______________;

- il concordato preventivo prevedeva il pagamento integrale dei creditori privilegiati ed il pagamento dei creditori chirografari nella misura del ______________;

- la società ______________ avrebbe dovuto garantire il concordato mediante il rilascio di iscrizione ipotecaria su un immobile di proprietà della stessa entro ______________ dalla data di omologa;

- gli impegni assunti non sono stati rispettati e solo alcuni creditori privilegiati hanno ottenuto il pagamento del loro credito;

- sono decorsi i termini previsti nel piano concordatario per effettuare i pagamenti promessi.

Luogo e data

______________









Il Commissario Giudiziale

_____________________        
(Torna all’indice)
LETTERA DI CONVOCAZIONE DEI CREDITORI
                                                                                    a tutti i sigg. creditori 







loro sedi 
CONCORDATO PREVENTIVO SOCIETA' ______________
Comunicazione ai creditori da parte dei commissari giudiziali ex art. 163 L.F.
Il Tribunale di ______________, con decreto del______________, ha ammesso la Società ______________, con sede legale in ______________, C.F. e Partita I.V.A. ______________, in persona del presidente del consiglio di amministrazione ______________ alla procedura di concordato preventivo nominando Giudice delegato il dr. ______________ e Commissario Giudiziale il dott. ______________.  

Il Tribunale ha ordinato la convocazione dei creditori per l'udienza del giorno ______________, ore ______________, presso l'aula delle udienze civili del Tribunale di ______________ disponendo che il decreto venga comunicato tempestivamente ai creditori. 

La Società (inserire informazioni relativamente al tipo di società e di attività svolta)

Il bilancio della società approvato dall'assemblea dei soci il ______________, relativo all'esercizio chiuso al ______________, evidenzia una perdita di euro ______________ 
(inserire sommarie informazioni relative ai conti patrimoniale ed economico della società).
La società ha chiesto l'ammissione alla procedura di concordato preventivo "in continuità" ex art. 160 L.F. 

Si riporta il piano del concordato preventivo con continuazione dell'attività aziendale contenuto nel ricorso per l'ammissione alla procedura (allegare il piano di concordato).

Si precisa che l’indirizzo di posta elettronica a cui inviare eventuali comunicazioni è ______________ e si richiede di indicare un indirizzo di posta elettronica per le successive comunicazioni.                                                                                        
 Il Commissario Giudiziale
___________________

(Torna all’indice)
Opposizione all’omologa del concordato preventivo
TRIBUNALE DI …

CONCORDATO PREVENTIVO N. ..................

SOCIETÀ ..................................

*   *   *

MEMORIA DIFENSIVA DI OPPOSIZIONE ALL’OMOLOGA

per
La società ______________,  con sede in ______________, Via, Cod. Fisc. e P. IVA, in persona del suo legale rappresentante, sig. ______________, assistita dall’avv.to ______________, presso il cui studio elegge domicilio (opponente)
premesso che
1) la società debitrice è stata ammessa alla procedura concordataria in data ______________ con nomina del dott. ______________, giudice delegato, e del dott. ______________, commissario giudiziale;

2) all’adunanza dei creditori l’opponente non è stata ammessa al voto perché non ritenuto sussistere il diritto di credito;

3)  la società opponente contesta la decisione del giudice delegato e deduce il proprio interesse ad agire sul presupposto che in sede di adunanza di voti espressi hanno raggiunto una maggioranza tale per cui il voto sfavorevole dell’opponente ha una influenza decisiva nel ricalcolo del quorum necessario per ottenere la maggioranza di legge;

4) nessuna contestazione è mai pervenuta prima del deposito da parte della debitrice della domanda di ammissione alla procedura concordataria tanto è vero che nell’elenco dei creditori fornito dalla società debitrice l’opponente era stata inserita;

5) solo il commissario giudiziale sulla base del fatto che il decreto ingiuntivo proposto dall’opponente era stato opposto dalla debitrice e non dichiarato provvisoriamente esecutivo da parte del giudice istruttore e quindi non essendoci ancora una pronuncia definitiva, il commissario giudiziale ha stralciato il credito dell’opponente dalla situazione debitoria complessiva;

6) l’opponente fa altresì presente che a prescindere dalle considerazioni di cui sopra, l’omologa del concordato preventivo non è vantaggioso per i creditori chirografari dato che in sede fallimentare si potrebbero avviare azioni revocatorie di considerevole importo e dall’esito sicuramente favorevole e quindi questo permetterebbe ai creditori chirografari di ottenere una somma maggiore rispetto alla percentuale concordataria prevista nel piano.

Per quanto sopra, l’opponente si oppone all’omologa e

CHIEDE

all’Ill.mo Tribunale di rigettare la richiesta di omologazione del concordato preventivo della società ______________
Luogo e data
______________










L’opponente
______________
(Torna all’indice)
Piano delle attività di liquidazione

ON.LE TRIBUNALE DI …

G.D. Dott. …

CONCORDATO PREVENTIVO “…” n. …

*   *   *

PIANO DELLE ATTIVITÀ DI LIQUIDAZIONE

Il sottoscritto Dott. ______________, Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo in epigrafe indicata

presenta

ivi di seguito il piano delle attività di liquidazione, così come richiesto nel decreto di omologa del ______________, con indicazione delle modalità e dei tempi delle medesime.

Il Liquidatore Giudiziale trasmette copia al Commissario Giudiziale ed al Comitato dei Creditori.

piano delle attività di liquidazione

indice
I. Attivo concordatario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .pag. 
II. Modalità e tempi di realizzo dell’attivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 
I. ATTIVO CONCORDATARIO
Il Liquidatore Giudiziale, sulla base della documentazione contabile, fiscale e societaria, messa a disposizione dalla società, ha rinvenuto le seguenti attività:
· Immobilizzazioni Materiali
· Mobili, arredi e macchine d’ufficio Valutazione peritale IVG € …

(*)

(*) vedasi lotto n.3 della perizia di stima redatta da IVG. Rimanenze Di Merce
Il Liquidatore Giudiziale prende atto che, nel corso della Procedura è già stato realizzato il lotto n.2, mentre è ancora da realizzare il lotto n.1 il cui valore è stato determinato dall’IVG in complessivi € ______________

Tale lotto è costituito da ceramiche, parquet, collanti ed accessori, così come meglio descritto in apposito allegato.
Crediti
Il Liquidatore Giudiziale prende atto che i crediti della Procedura ammontano a complessivi € ______________ e sono così composti:
-  crediti verso società X per € ______________ ;
-  crediti verso società Y per € ______________ ;
-  crediti verso clienti vari per € _____________ ;
- credito verso Banca ______________ (per ri.ba. incassate successivamente alla presentazione della domanda di Concordato Preventivo) per € ______________;
-  crediti verso Erario per Iva per € ______________;

Disponibilità Liquide
Conti correnti attivi intesti alla Procedura:
-  Monte dei Paschi di Siena c/c n. _____________: € _____________;
-  Banca Popolare di Bari c/c n. _____________: € _____________;
-  Cassa per € _____________ .
* * *

II. MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZO DELL’ATTIVO

Per quanto riguarda le merci ed i mobili e macchine d’ufficio, il Liquidatore è in attesa di ricevere un’offerta omnicomprensiva di tutti i beni rimasti ancora da realizzare da parte di un potenziale interessato.

Successivamente si attiverà per predisporre il bando d’asta così come previsto dal decreto di omologa con prezzo base d’asta pari al valore offerto.

Quanto sopra al fine di accelerare i tempi di realizzo con il sostenimento di costi di pubblicità etc. ridotti al minimo.

Il Liquidatore si è già attivato per sollecitare il pagamento di quanto ancora dovuto dai vari debitori della Procedura a mezzo raccomandate a/r.

Nei confronti di coloro che non definiranno le proprie posizioni debitorie entro il corrente mese di febbraio, il Liquidatore si attiverà per avviare azioni giudiziarie previo parere del legale già nominato dal Commissario Giudiziale nel corso della Procedura.

Con riferimento al credito verso Erario per Iva, il Liquidatore procederà come

segue:
- compensazione con eventuale Iva a debito che dovesse sorgere in corso di procedura;
- cessione del residuo credito Iva a terzi.

Con riferimento alle disponibilità liquide, il Liquidatore si attiverà per procedere alla chiusura di un c/c con il relativo trasferimento del saldo attivo sull’unico c/c intestato alla Procedura.

* * *

In presenza di sopravvenute esigenze, il Liquidatore si riserva di presentare un supplemento al presente Piano delle attività di liquidazione.

Con osservanza

Luogo e data
_____________








Il Liquidatore Giudiziale










(Dott. _____________)
(Torna all’indice)
Parere motivato del Commissario giudiziale, ex art. 180 L.F.

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI
CONCORDATO PREVENTIVO N. _____________/_____________
PARERE MOTIVATO DEL COMMISSARIO GIUDIZIALE EX ART.180 L.F.

Ill.mo Tribunale, 

richiamando la mia relazione ex art.172 L.F. (ed eventualmente la relazione ex art.173 L.F. se predisposta) datata _____/_____/_____ Ed esposta all’adunanza dei creditori del _____/_____/_____ 

presento
Il mio parere motivato ex art.180 L.F. per l’udienza di omologa fissata per il _____/ /_____ ad ore _____
domanda di concordato
La proposta di concordato preventivo, così come formulata dalla società proponente, presenta le seguenti attività: 
· Le passività indicate nella domanda di concordato preventivo sono di seguito riportate: ____________;
· Alla luce dei dati sopra riportati il fabbisogno finanziario per l’esecuzione del Concordato Preventivo è stato determinato dalla società Ricorrente in complessivi € ____________, che risulta essere così coperto ____________
· A seguito delle rettifiche operate dal commissario giudiziale, il fabbisogno concordatario appare ____________
adunanza dei creditori
L’adunanza dei creditori si è tenuta in data _____/_____/_____ad ore _________ presso il Tribunale di _________, avanti il Sig. Giudice Delegato, presenti i Commissari Giudiziali, il Presidente del Consiglio di Amministrazione assistito dall’Avv.to _________.

Dopo l’attestazione da parte dei Commissari Giudiziali in ordine all’adempimento di tutte le formalità prescritte dalla legge e l’illustrazione da parte degli stessi Commissari Giudiziali della propria relazione, sono intervenuti alcuni creditori ponendo una serie di domande e di richieste di chiarimenti. I Commissari Giudiziali hanno risposto a tutte le domande ed hanno fornito tutti i chiarimenti richiesti dopo di che si è proceduto alla votazione con il seguente risultato: _________
Pertanto, il Giudice Delegato, rilevato che non erano state raggiunte le maggioranze richieste dalla Legge, si riservava di riferire al Tribunale entro 20 giorni. 

Nei 20 giorni successivi all’adunanza dei creditori sono pervenute n. _________ adesioni. Sono pervenute, altresì, alcune espressioni di voto contrario. 

Per quanto sopra, il Giudice Delegato, rilevato che erano state raggiunte le maggioranze previste dall’art.177, comma 1 e 2 L.F., si riservava di riferire al Collegio per la fissazione dell’udienza in Camera di Consiglio così come previsto dall’art.180 L.F. 
(vedasi prospetto voti dei creditori allegato). 

In data _____/_____/_____, il Giudice Delegato fissava l’udienza Camerale del giudizio di omologa per il giorno _____/_____/_____ ad ore _________  disponendo che il provvedimento venisse pubblicato a norma dell’art.17 e notificato a cura del debitore ai Commissari Giudiziali ed agli eventuali creditori dissenzienti entro _____/_____/_____ 
parere motivato

I Commissari Giudiziali, sulla base delle osservazioni e valutazioni contenute nella “relazione ex art.172 L.F.”, dopo aver accertato: che ricorrono le condizioni di legge per l’ammissione alla Procedura di Concordato Preventivo; che sono state adempiute tutte le formalità previste dalla legge; che la società ricorrente ha depositato, nel temine assegnato dal Tribunale, la somma presuntivamente necessaria per le spese iniziali di Procedura; che la società ha esposto le ragioni del Concordato Preventivo e le cause della crisi; che la proposta concordataria, sotto il profilo economico, si presenta certamente vantaggiosa per i creditori rispetto alle previsioni di realizzo in sede fallimentare; che nei termini previsti dall’art.178 L.F. sono state raggiunte le maggioranze previste dall’art.177 commi 1 e 2 L.F.; 

considerato 

che, allo stato, il fabbisogno concordatario è stato rideterminato in Euro _________ a fronte di un attivo realizzabile di pari importo; 

ritengono 

che il piano proposto dalla società ricorrente, con le modifiche apportate dai Commissari Giudiziali, sottoposto al giudizio dei creditori, possa essere considerato attendibile, fattibile e vantaggioso per i creditori rispetto alle previsioni di realizzo in sede fallimentare, tenuto presente che, in caso di fallimento, le attività verrebbero drasticamente ridotte. 

* * * 

I Commissari Giudiziali rimangono a disposizione del Tribunale Ill.mo per ogni occorrenza e si riservano il deposito di eventuale memoria integrativa, se necessaria. 

Con osservanza 
_________ lì _________






I Commissari Giudiziali

__________________
_________________
(Torna all’indice)
Proposta di transazione fiscale (ai sensi dell’art. 182-ter L.F.)

ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE – 
DIREZIONE PROVINCIALE DI ___________
*   *   *

PROPOSTA DI TRANSAZIONE FISCALE

(ai sensi dell’art. 182-ter L.F.)

Il sottoscritto ___________, nella qualità di legale rappresentante pro-tempore della società ___________, con sede a ___________, in via ___________, rappresentato e difeso dall’avv. ___________,presso il cui studio in ___________, via ___________, è elettivamente domiciliata, giusta delega a margine del presente atto
premesso che
la società, a seguito delle ingenti difficoltà finanziarie incontrate negli ultimi anni ha omesso il versamento di tributi diretti e indiretti (IRES, IRAP, IVA) a partire relativi agli anni ___________, per un importo complessivo pari a € ___________;

a seguito di ricognizione presso l’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di ___________ e presso Equitalia S.p.A. è emerso che alcuni debiti tributari sono già stati iscritti a ruolo, mentre altri devono essere consolidati con la liquidazione delle imposte da parte dell’Ufficio finanziario sulla base delle dichiarazioni fiscali presentate;

sulla base di tale ricognizione viene prodotta nella allegata tabella A una stima del debito fiscale con sanzioni ed interessi, suddivisi per anno di riferimento e imposte, con individuazione dei debiti assistiti da privilegio e di quelli chirografari;

non risultano liti e condizioni pendenti dinanzi alle Commissioni tributarie relativamente ai tributi sopra evidenziati;

contestualmente alla presente proposta, la società ___________ ha presentato domanda di concordato preventivo ai sensi dell’art.160 L.F. presso il tribunale di ___________, nel quale si prevede anche il pagamento di debiti tributari mediante una stima effettuata dal contribuente individuando modalità e tempi in esso previsti (pagamento in ___________ anni del ___________ % dei tributi privilegiati e del ___________ %  di quelli chirografari);

la percentuale e i tempi di pagamento dei debiti tributari privilegiati non sono inferiori a quelli offerti ai crediti che hanno un privilegio di grado inferiore o uguale a quelli che hanno una posizione giuridica ed interessi economici omogenei a quelli delle Agenzie fiscali;

il trattamento previsto per i crediti tributari chirografari non è differente rispetto agli altri creditori chirografari;

l’ipotesi alternativa del fallimento non condurrebbe a percentuali di soddisfacimento superiori rispetto a quelle qui proposte;

considerato che
La società possiede i requisiti di cui all’art. 1 L.F. e si trova in stato di crisi, per cui sussistono i presupposti di cui agli artt. 182-bis e 182-ter;

La transazione fiscale proposta deve ritenersi conveniente per l’Erario a fronte di un pagamento parziale dei crediti privilegiati stante l’evidente in capienza, nell’ipotesi di fallimento della società debitrice, dell’attivo patrimoniale a soddisfare anche solo parzialmente i crediti dell’Amministrazione finanziaria.

Tutto ciò premesso, il sottoscritto ___________, ut sopra rappresentato e difeso
propone
la transazione fiscale ex art.182-ter L.F. relativamente a tutti i tributi iscritti a ruolo o non, che risultano a debito sino alla data odierna, e al fine di ottenere il consolidamento del debito fiscale.

Luogo, data

___________
Il rappresentante legale della società




      
Avv. 

_____________
Allegati

- Dichiarazioni fiscali per gli anni ___________

- Delibera degli amministratori alla presentazione della proposta di transazione fiscale;

- ___________
(Torna all’indice)
Relazione del professionista (ai sensi dell’art. 161, comma 3, L.F.)
ON.LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

*   *   *

RELAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI CONCORDATO PREVENTIVO PRESENTATO DALLA SOCIETA’ …

(ai sensi dell’art. 161, comma 3, L.F)

1. Premessa

2. La domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo

3. Modalità di svolgimento dell’incarico

4. La documentazione analizzata

5. La veridicità dei dati aziendali

6. La fattibilità del piano proposto dalla ricorrente

7. Conclusioni
1. premessa
In data ___________ la società ___________ assistita ai fini della presentazione del ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo, ai sensi degli artt. 160 e ss. L.F., dall’avv.to ___________ ha conferito incarico alla sottoscritta dott. ___________, iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di ___________, per la predisposizione della Relazione dell’esperto prevista dall’art.161, comma 3, L.F., così come modificato dall’art.12 del D. Lgs. n.169/2007, al fine di attestare la veridicità dei dati aziendali nonché la fattibilità del piano di composizione della crisi.

Lo scrivente dichiara di avere, così come ha, i requisiti di cui all’art.28 L.F.

Al fine di acclarare la propria indipendenza, il sottoscritta precisa di non aver mai avuto rapporti con la società ut supra e di essere, altresì, terzo nei confronti sia dei redattori del piano sia nei confronti dei consulenti della società.
2. la domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo
Il piano. Le diverse ipotesi proponibili.

La proposta è fondata su un piano economico e finanziario che prevede, attraverso la liquidazione di tutti beni (la cessione dei rami d’azienda costituiti da ___________ e del magazzino) e l’incasso dei crediti dei quali la società è titolare, il soddisfacimento dei creditori chirografari in misura differenziata, ragionevolmente compresa fra il ___________ ed il ___________ sulla base della sorti dei contratti con i clienti privati in corso di esecuzione per i quali lo scrivente ha già percepito delle somme a titolo di caparra.

In particolare, tali contratti per i quali i clienti, a seguito della ammissione alla procedura di concordato preventivo, decidano di non recedere ovvero di non chiederne la risoluzione.
3. modalità di svolgimento dell’incarico
Lo scrivente precisa che l’analisi della veridicità dei dati aziendali non è limitata ai dati esposti nel piano, estendendo la portata della verifica, effettuata con i criteri adottati in sede di revisione, alla corretta tenuta delle scritture contabili, dei libri – anche societari – ed all’espressione di un giudizio sul grado di attendibilità e sulla ragionevolezza delle ipotesi poste alla

base del piano illustrato dalla ricorrente stessa nell’istanza di ammissione alla procedura di concordato preventivo.

La domanda di concordato si basa sulla situazione patrimoniale prospettata dalla debitrice allo scrivente, alla data del ___________

Il sottoscritto ha proceduto a effettuare le seguenti verifiche:

(indicare le verifiche ed i controlli che sono stati effettuati)

Infine, il professionista scrivente ritiene opportuno precisare che l’espressione del proprio giudizio ai sensi dell’art.161, comma 3 L.F. si basa sia sulle risultanze di un’attività di revisione contabile, sia su un giudizio di adeguatezza ed affidabilità del sistema informativo aziendale, così come risultante dall’analisi delle procedure alla base dei flussi informativi aziendali, nonché della struttura amministrativo-contabile della società e delle sue modalità di contabilizzazione. Secondo la metodologia propria della revisione contabile, lo scrivente ha proceduto ai propri controlli sulla base di campioni statistici rilevati con il metodo del campionamento casuale, tenuto conto della

rilevanza delle poste nella proposta di concordato preventivo.

Per quanto concerne specificamente il giudizio di fattibilità del piano occorre precisare che ___________  (verifiche da effettuarsi a seconda di che cosa prevede il piano concordatario).

La relazione di certificazione, con riferimento al giudizio di fattibilità del piano, è stata impostata come segue: ___________

4. la documentazione analizzata
(Indicare i documenti controllati e revisionati)
5. la veridicità dei dati aziendali
Per veridicità dei dati aziendali si è inteso la corrispondenza dei dati espressi nel bilancio riferito alla data del ___________, così come consegnato dalla debitrice al perito, con l’effettiva situazione patrimoniale ed economica della società, quale risulta dalla documentazione contabile acquisita ed esaminata e dai riscontri effettuati.

Laddove si è reso necessario procedere ad una valutazione, quest’ultima è stata ispirata ai criteri generali della prudenza e della competenza, nella prospettiva della non continuità della attività (e pertanto con finalità liquidatorie) a causa della definitiva interruzione della attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’attivo e del passivo considerato, come richiesto dall’art.2426 c.c.

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

Esame delle singole voci

___________

Procedure di controllo e risultanze

___________

Dato atto dell’esame delle singoli voci come sopra espresso, la sottoscritta pur con le criticità analiticamente rappresentate nell’esposizione della presente relazione.

attesta
La veridicità dei dati aziendali contenuti nella relazione sulla situazione patrimoniale, così come dalla stessa rettificati, sulla base di un procedimento di analisi che è stato il più volutamente capillare possibile sull’anno ___________, ma che non ha potuto evidentemente interessare il sistema contabile pregresso, attesa la lunga vita della società.
6. la fattibilità del piano proposto dalla ricorrente
La domanda di concordato preventivo è strettamente correlata alla cessione ai creditori di tutti i suoi beni presenti e futuri. 

Effettuare una valutazione del piano e della sua fattibilità come indicato nei paragrafi precedenti:
___________
7. conclusioni
Per tutte le considerazioni sopra esposte, la sottoscritta,

attesta
la veridicità dei dati esposti nella domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo e nella documentazione allegata alla stessa, dando atto che ___________;

la fattibilità del piano su cui si basa la proposta dato che ___________;

Luogo e data
____________










Il professionista
_____________
(Torna all’indice)
Relazione del Commissario Giudiziale (ai sensi dell’art. 172 L.F.)

ON.LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

G.D. Dott. ___________

CONCORDATO PREVENTIVO “…” n. …

*   *   *

RELAZIONE DEL COMMISSARIO GIUDIZIALE

(ai sensi dell’art. 172 L.F.)
All’Ill.mo Signor Giudice Delegato

Ai Signori Creditori (riuniti ai sensi dell’art.174 L.F.)

1. estremi della procedura
___________

2. la domanda di ammissione
Con ricorso depositato in Cancelleria Fallimentare del Tribunale di ___________ in data ___________, il Presidente del Consiglio di Amministrazione della società ___________, a tal fine autorizzato dall’assemblea dei soci del …, ai sensi dell’art.161 L.F., chiedeva l’ammissione della società in epigrafe alla procedura di Concordato Preventivo diretta a soddisfare i creditori attraverso la cessione di tutti i beni sociali.
La società è rappresentata e difesa dall’avv.to ___________ del Foro di ___________, con studio sito in ___________ via ___________, n. ___________ ed ivi elettivamente domiciliata.
3. il decreto di ammissione
Il Tribunale di ___________, riunitosi in Camera di Consiglio nelle persone dei Magistrati:

dott. ___________  – Presidente;
dott. ___________ – Giudice;
dott. ___________ – Giudice relatore.
esaminati gli atti ed i documenti allegati al ricorso, con decreto del ..., depositato presso la Cancelleria Fallimentare in data ___________:
1) dichiarava aperta la procedura di Concordato Preventivo della società ___________;
2) delegava alla Procedura il dott. ___________ in qualità di giudice delegato;

3) ordinava la convocazione dei creditori innanzi il Giudice Delegato in data ___________ alle ore ___________;

4) nominava Commissari Giudiziali ___________;
5) disponeva che nel termine di 15 giorni dalla comunicazione del suddetto decreto la ricorrente depositasse, provvedendo all’effettivo versamento sul conto corrente bancario da aprirsi presso ___________ intestato alla Procedura la somma di € ___________ per le spese presunte necessarie per l’intera procedura;

6) disponeva che il decreto di ammissione venisse pubblicato e notificato nelle forme previste dall’art.166 L.F. nonché mediante inserzione sia sul sito internet del Tribunale di ___________, sia sul quotidiano Il Sole 24Ore, e che il Commissario Giudiziale notificasse, a norma degli artt. 88 e 166 L.F., un estratto del citato decreto agli uffici competenti per l’annotazione sui pubblici registri.

Agli atti risultano gli adempimenti sopra richiesti.
4.  la ricorrente.  i bilanci e la fase che ha preceduto la domanda di concordato preventivo
La società è stata costituita in data ___________, con atto Notaio ___________,con capitale sociale sottoscritto pari ad € ___________.

La compagine societaria alla data di presentazione della domanda di ammissione della procedura di Concordato Preventivo è la seguente:

___________

Di seguito si riportano i dati di bilancio così come depositati.

___________

Al fine di meglio analizzare e valutare la situazione economica, finanziaria e patrimoniale della società ___________, il Commissario Giudiziale ha in primis proceduto ad una riclassificazione dei bilanci. In particolare si è proceduto ad una riclassificazione dello stato patrimoniale sia sulla base del criterio dell’esigibilità, sia mediante il criterio finanziario. Il conto economico è, invece, stato riclassificato per aree funzionali (distinguendo i singoli risultati della gestione caratteristica da quelli della gestione finanziaria, straordinaria e tributaria) e per valore aggiunto.

Di seguito le risultanze analitiche di tali riclassificazioni.

___________

5. la proposta concordataria
La proposta di concordato preventivo, così come formulata dalla società proponente, presenta le seguenti attività:

___________

Le passività indicate nella domanda di concordato preventivo sono di seguito riportate:

___________
Alla luce dei dati sopra riportati il fabbisogno finanziario per l’esecuzione del Concordato Preventivo è stato determinato dalla società Ricorrente in complessivi € ___________, che risulta essere così coperto ___________.

6. le rettifiche operate dai commissari giudiziali
In questo paragrafo, a partire dai dati contabili forniti dalla società, verranno indicate in dettaglio le attività della ricorrente a disposizione della procedura ed i criteri utilizzati dalle sottoscritte per la loro stima ___________.

7. il fabbisogno finanziario rettificato
(Riepilogo situazione attività e passività rettificate dal Commissario Giudiziale)
8. conclusioni
Per completezza, i sottoscritti Commissari Giudiziali debbono sottolineare che, allo stato, non appaiono esistenti alternative concretamente praticabili rispetto a quella concordataria così come proposta dalla società ricorrente, se non quella di una eventuale liquidazione fallimentare nel caso in cui la proposta non incontrasse il consenso della maggioranza dei crediti chirografari.

Sulla base dei dati riportati dal ricorrente e delle rettifiche operate dai commissari giudiziali, il fabbisogno concordatario appare ___________
* * *

Il Commissario Giudiziale ringrazia il Tribunale per la fiducia  accordatagli e resta a disposizione per eventuali precisazioni che dovessero occorrere.

Con osservanza

Luogo e data
____________

Il Commissario Giudiziale
_____________________

(Torna all’indice)
Relazione del Commissario Giudiziale (ai sensi dell’art. 173 L.F.)
ON. LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

G.D. Dott. …

CONCORDATO PREVENTIVO “…” n. …

*   *   *

RELAZIONE DEL COMMISSARIO GIUDIZIALE

(ai sensi dell’art. 173 L.F.)
All’Ill.mo Signor Giudice Delegato

Onorevole Tribunale,

Ill.mo Signor Giudice Delegato,

il sottoscritto dott. ___________, commissario giudiziale della Procedura di Concordato Preventivo “___________” n. ___________, con studio in___________via ___________
presenta
ai fini previsti dall’art.173 L.F., la seguente relazione.

1. premessa
Con ricorso depositato in data ___________presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di ___________, la società ___________ nella persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione, Sig. ___________, ha chiesto l’ammissione ai benefici della procedura di concordato preventivo, ai sensi e per gli effetti di cui al disposto degli artt. 160 e segg. L.F.
Dal ricorso in epigrafe si è rilevato quanto segue:
· i più importanti accadimenti societari e gestionali della società ___________;
· le cause propedeutiche alla presentazione della domanda di concordato preventivo;
· la situazione patrimoniale attiva e passiva della società ___________ alle date del 31/12/___________ – 31/12/___________– 31/12/___________;
· la situazione contabile della società ___________ alla data del 31/12/___________ comparata con la situazione rettificata per la proposta di concordato;
· le motivazioni che hanno indotto i soci della società ___________a deliberare la presentazione della domanda di concordato preventivo piuttosto che la richiesta di fallimento in proprio;
la relazione dell’esperto dott. ___________con la quale certifica che “___________i dati aziendali presi a riferimento per la predisposizione del piano di liquidazione e della domanda di concordato preventivo sono veritieri, e che il piano di liquidazione medesimo debba ritenersi ragionevole e fattibile, nonché idoneo al soddisfacimento delle passività sociali nella misura ipotizzata nella domanda di concordato preventivo ___________”.
Con decreto del ___________, depositato in Cancelleria in data ___________, il Tribunale di ___________ ha ammesso la società ___________ ai benefici della procedura di concordato preventivo ai sensi dell’art.160 L.F.
2. rilievi dei commissari ai sensi dell’art.173 l. f.
(riportare le osservazioni effettuate dal commissario giudiziale in merito all’occultamento o dissimulazione di parte dell’attivo, dolosa omissione della comunicazione di uno o più crediti, esposizione di passività fittizie, insussistenti ovvero di altri atti commessi in frode)

* * *

In conclusione, il Commissario Giudiziale chiede che il Tribunale Ill.mo adotti i provvedimenti che riterrà più opportuni.

A disposizione per eventuali chiarimenti.

Con osservanza
Luogo e data
___________







Il Commissario Giudiziale
_____________________

(Torna all’indice)
Relazione di attestazione ex art. 161 L.F. sulla veridicità dei dati aziendali  e sulla fattibilità del piano concordatario

AL TRIBUNALE DI___________
Il sottoscritto dott. __________, nato a ___________il ___________, iscritto al n. ___________dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili per la circoscrizione del Tribunale di ___________, al n. ___________ della categoria commerciale (specializzazione contabile) dell’Albo dei Consulenti Tecnici di ___________ al n. ___________ del Registro dei Revisori Contabili di cui ___________ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del ___________; domiciliato presso il proprio studio in ___________, in esecuzione dell’incarico conferitogli da ___________ (nel prosieguo anche AAA), con sede legale in ___________, via ___________, codice fiscale e numero d’iscrizione del Registro Imprese di ___________, e dallo stesso accettato avendone i requisiti e non ricorrendo alcuna delle incompatibilità previste dal comune disposto degli artt. 161, 67 e 28 l. fall., ha provveduto a redigere la presente Relazione ex art. 161, comma terzo, l. fall. 
Pertanto, ai sensi ed allo scopo previsti dall’art. 161, 3o comma, l. fall., il sottoscritto ha dunque svolto l’attività più sotto descritta, con la collaborazione del collega di studio dott. ___________, per giungere alle conclusioni più sotto attestate.

§ 1
premesse 
Con decisione dell’Organo Amministrativo, assunta in data ___________ rep. ___________ racc. ___________ notaio ___________, è stato approvato il ricorso alla procedura di concordato preventivo della società AAA, in tutto in ottemperanza al comune disposto degli articoli 161 e 152 l. fall.e ricorrendo i requisiti, sia soggettivi che dimensionali, previsti dall’art. 1 l. fall., per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo.

AAA è infatti una società a responsabilità limitata, di recente posta in liquidazione, che da tempo svolge attività commerciale (requisito soggettivo).

Dall’analisi dei bilanci degli ultimi tre anni risulta, inoltre, che l’attivo di ciascun esercizio è superiore al limite di euro 300.000 e l’ammontare dei debiti è superiore al limite di euro 500.000, per cui risulta anche verificato il presupposto dimensionale.

1.1 – Scopo, finalità e destinatari della presente relazione.

L’articolo 161 l. fall. prevede che la domanda per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo debba essere accompagnata dalla relazione di un professionista al fine di completare il corredo informativo che accompagna il piano.

La presente relazione si propone, pertanto, quale strumento di approfondimento conoscitivo principalmente rivolto ai creditori e al Tribunale.

La finalità è quella di fornire informazioni per valutare – da un lato – l’attendibilità dei dati contabili che la proponente ha posto a base delle elaborazioni previsionali contenute nel proponendo piano concordatario e – dall’altro – un parere professionale imparziale sulla fondatezza economica, finanziaria e patrimoniale delle assunzioni contenute nel piano medesimo; può costituire inoltre un riferimento nell’interesse del futuro commissario giudiziale per le proprie analisi ed elaborazioni da presentare ai creditori, nell’ambito della relazione che dovrà predisporre ai sensi dell’articolo 172 l. fall. 

Quanto all’indipendenza, anche ai sensi dell’art. 67, comma 3, lettera d), L.F. il sottoscritto premette e dichiara di non avere alcun interesse nei confronti della società ___________, né è legato a coloro che hanno interesse all’operazione da rapporti di natura personale o professionali o ad altre posizioni di conflitto, che possono metterne in dubbio l’indipendenza e l’obiettività, ponendosi come terzo rispetto sia a coloro che hanno redatto il piano, sia all’amministrazione contabile della società; si è quindi proceduto alla valutazione del piano concordatario come parte terza, ricorrendo i requisiti previsti dall’art. 2399 c.c., non avendo prestato negli ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di amministrazione o di controllo.

Il contenuto della relazione è apparentemente triplice: veridicità dei dati, giudizio sul piano relativo all’esercizio provvisorio ed attestazione di fattibilità del piano concordatario nel suo complesso; in realtà il primo giudizio (sulla veridicità dei dati) risulta prodromico agli altri due, con finalità tese a dare ai creditori, e a qualunque interessato, quel convincimento in ordine alla situazione attuale della crisi di AAA e alla bontà – quantomeno delle premesse di partenza – per le previsioni di realizzazione del piano liquidatorio proposto.
Il primo giudizio è stato ottenuto mediante un’attività di revisione sulla società concordataria, e viene quindi formulato in termini di positive assurance nei limiti testè detti, basandosi su dati effettivi e relativi controlli eseguiti dal sottoscritto secondo un procedimento di revisione dei dati, sulla loro analisi critica e sulla riesposizione delle risultanze.

È parso quindi opportuno che il contenuto dell’attestazione fosse derivabile da una due diligence, nel corso della quale si è dato particolare accento alla fondatezza degli assets da realizzare, all’eventuale esigibilità del magazzino, alla salute dei crediti, all’entità e alla natura del passivo. 

Per questa prima parte, l’attività è stata quindi finalizzata all’ottenimento di un ragionevole conforto, supportato comunque da elementi probativi, che la discrezionalità inevitabile della attestazione si è mantenuta nei limiti consentiti dalla tecnica per prassi riconosciuta, ed è da ritenersi quindi valida solo in relazione ai dati ottenuti e/o messi a disposizione dello scrivente ed utilizzati per lo scopo come sopra stabilito, non potendo essere attestato quanto ignoto al sottoscritto. 
Un secondo giudizio trova presupposto nel fatto che il piano ha caratteristiche miste, sia di continuità temporanea che liquidatorie, ciò comportando, per la parte relativa al proseguimento dell’attività durante la liquidazione, la necessità di adottare criteri di attestazione propri dei piani di continuità, anche con riferimento alla redditività e ai flussi di cassa prospettici; il tutto con il fine di fornire un giudizio indipendente di buona approssimazione sul valore previsionale dell’elaborato.

Per come meglio verrà esposto nel successivo § 1.2.2, tale giudizio è stato ottenuto mediante un’attività di due diligence su informazioni prospettiche del piano economico/finanziario relativo all’esercizio provvisorio, e viene quindi formulato, per prassi riconosciuta, in termini di negative assurance, basandosi su metodologie internazionali di revisione, sull’analisi critica dell’attendibilità e della coerenza delle assunzioni, nonché sull’accuratezza, sulla completezza e sull’adeguatezza dell’elaborato proposto dall’organo gestorio della società.
La terza parte della relazione è invece finalizzata a valutare se il piano concordatario – nel suo complesso – sia idoneo a consentire non tanto l’uscita dalla crisi, quanto la ristrutturazione del debito in sede di liquidazione concorsuale, nonché la soddisfazione dei creditori nella misura e con le modalità contenute nella proposta formulata dalla società debitrice.

Non si può negare che il piano, nel caso di specie liquidatorio con l’apprezzabile variante dell’esercizio provvisorio durante la fase liquidativa, è una previsione di sviluppo di una determinata situazione economica e finanziaria, e la sua attestazione di fattibilità, per quanto supportata da controlli sul passato, su un’analisi del presente e sull’esperienza comune dei fatti economici, resta pur sempre una congettura, soprattutto qualora sia vincolata a comportamenti o a situazioni di terzi.

Al fine di dotare la presente attestazione di quella concretezza pragmatica tale da distaccarla dal novero delle semplici speranze, più o meno argomentate e rivestite, e farla diventare invece un giudizio probabilistico serio (visto che nemmeno l’esperto più competente può avere la sfera di cristallo), è parso opportuno adottare un approccio pragmatico alla valutazione che possa comunque fornire un contenuto affidabile e concreto al termine «fattibilità».

Pur prevedendosi la prosecuzione temporanea dell’impresa durante la liquidazione, il piano concordatario di AAA è pur sempre una «cessio», per cui, sotto un profilo squisitamente previsionale, non si è resa necessaria l’utilizzazione estremizzata delle cosiddette analisi di sensitività, né quelle di scenario, per concentrarsi invece in un processo logico previsionale di liquidazione tale da rendere comprensibile il processo di prognosi e credibile il suo risultato in capo ai creditori.

La fattibilità del piano esula inoltre da qualsiasi ragionamento o considerazione sia in ordine alla convenienza della proposta concordataria (rispetto alle alternative procedure di crisi), sia sulle conseguenze di una mancata approvazione del piano da parte del ceto creditorio.

Oltre ad una analisi sulle componenti valutative, nella presente relazione si è cercato di affiancare una coerente ed ordinata enunciazione dei criteri ricognitivi, estimativi e prognostici seguiti, così da permettere al giudice ed ai creditori un immediato apprezzamento del medesimo iter logico alla base dell’attestazione.

La presente relazione assolve quindi alla funzione di assicurare che: a) i creditori siano adeguatamente e correttamente informati sugli esatti termini della proposta concordataria e possano esprimere, attraverso il voto, un giudizio informato e consapevole sulla convenienza della proposta stessa; b) il Tribunale ed il commissario giudiziale possano svolgere adeguati controlli e valutazioni già a partire dalla fase preliminare della procedura.
1.2 – Modalità di esecuzione dell’incarico

1.2.1 – In Generale

Il ricorso per concordato preventivo predisposto dalla società – già anticipato per parti in bozza nel corso della sua predisposizione – è stato consegnato allo scrivente, nella versione definitiva per il completamento dell’analisi funzionale al rilascio delle attestazioni ex art. 161, co. 3, l. fall., in data _____________.

Tuttavia, il sottoscritto era già stato pre-allertato nel corso del mese di _____________; preliminarmente, quindi, già in quel periodo, erano state messe in atto quelle procedure di controllo delle risultanze contabili della società ricorrente – che verranno più diffusamente esposte nei paragrafi dedicati alle singole poste contabili dell’attivo e del passivo.

In particolare: _____________
In generale, ai fini dello svolgimento del presente incarico, lo scrivente si è quindi attenuto alle linee guida e ai principi ad oggi noti ed emanati da Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nonché dalle linee guida e dalle raccomandazioni redatte congiuntamente da Assonime, CNDCEC e Università degli Studi di Firenze. 

1.2.2 – In ordine al business plan dell’esercizio provvisorio

Il piano concordatario di AAA ha comportato anche lo svolgimento di una due diligence su informazioni prospettiche riguardanti l’esercizio provvisorio della liquidazione. 

Pur in modo semplificato, trattandosi di esercizio provvisorio di liquidazione e non di proiezioni di piena continuità aziendale (quali quelli, ad esempio, previsti dagli artt. 64 L.F. o art. 2501 bis c.c., pare comunque allo scrivente che il giudizio di ragionevolezza sui risultati previsionali dell’esercizio provvisorio debba scaturire dall’osservazione congiunta di alcuni rilevanti profili.

È stata in primo luogo considerata l’attendibilità del piano, ossia la compatibilità di fondo tra le caratteristiche dell’ambiente e le assunzioni formulate a fondamento delle proiezioni reddituali/finanziarie e la concordanza interna tra queste ultime, cercando conferme anche su riscontri esterni. 

Quanto al rapporto che scaturisce tra le variabili ambientali e quelle aziendali, è parso allo scrivente opportuno, nel caso di specie, considerare il legame esistente tra le previsioni di crescita del settore e dell’economia in generale e la dinamica del fatturato sviluppata nei dati previsionali dell’esercizio provvisorio. 

Con riferimento al legame tra le variabili aziendali, è stata invece valorizzata la correlazione sussistente tra ipotesi di continuità aziendale e ipotesi di andamento dei costi diretti e indiretti, di realistici andamenti nella produttività aziendale, di conseguenti conferme sulla marginalità, e di ogni altro elemento utile. 

Poiché il piano economico/finanziario dell’esercizio provvisorio è sviluppato nel diverso contesto di crisi dell’azienda e nell’ambito di un più ampio piano concordatario di liquidazione, è parso allo scrivente dover porre particolare attenzione anche nel verificare se la società potesse aver tenuto conto di fatti desiderati, ma non realisticamente realizzabili, minando in tal modo la ragionevolezza dei risultati futuri prospettati.

Si è pertanto proceduto con un giudizio di realizzabilità del piano, valutando _____________. 

È stata infine analizzata la visibilità del piano, ossia la percezione dell’esistenza di buone probabilità di realizzare i fondamenti economici dello stesso lungo tutto il periodo proposto _____________.

In sintesi, quindi, per poter verificare la ragionevolezza delle indicazioni prospettiche dell’esercizio provvisorio, lo scrivente ha necessariamente verificato:
– l’attendibilità e la coerenza dei dati contabili utilizzati a fondamento del piano;
– il grado di attendibilità delle ipotesi alla base dello sviluppo del piano;
– la corretta e prudente applicazione dei metodi adottati dalla prassi aziendale per la previsione dei flussi di cassa attesi, non rilevando previsioni palesemente irragionevoli, intrinsecamente illogiche o basate su mere speculazioni, tali da non dover essere accettate.

Pur trattandosi di un particolare caso di «going concern», inserito nel più complesso contesto di un piano concordatario, il sottoscritto ha ritenuto opportuno fare riferimento ai principi di revisione internazionali in materia di verifica dei dati prospettici, ed in particolare all’ISAE 3400, che forniscono un quadro procedurale di riferimento condiviso e di livello.

In particolare _____________ .
Nello specifico, in conformità a quanto previsto dall’ISAE 3400, la presente attestazione ha comportato un’analisi ponderata dei dati statistici storici a disposizione del database aziendale, ricavandone quanto successivamente esposto al § _____________.

Sempre in ossequio alle linee guida dell’ISAE 3400 è stata altresì considerata criticamente anche la durata del periodo coperto dall’informativa prospettica finanziaria della liquidazione, poiché interventi intempestivi e non mirati potrebbero, infatti, causare la perdita dell’avviamento, la riduzione della funzionalità degli intangibles, l’insorgere di difficoltà nell’incasso dei crediti e la riduzione delle possibilità dell’azienda di recuperare tramite l’uso, o tramite la cessione a terzi, i valori delle altre attività, ricavandone un giudizio di sostenibilità delle assunzioni lungo tutto l’arco temporale richiamato nel piano, ovviamente sull’assunto che tale esercizio provvisorio generi flussi di cassa positivi in grado di mantenere positiva la PFN aziendale del periodo post concordatario.

Il giudizio si è basato sul fatto che l’informativa finanziaria prospettica è stata propriamente preparata sulla base delle assunzioni formulate dall’organo gestorio; il sottoscritto non è in alcun modo entrato in una dialettica con la società per valutare modifiche al piano, né ha in alcun modo partecipato alla redazione di parte o di tutto il piano oggetto di valutazione.

Quest’ultimo, costruito dalla società con l’aiuto dei propri professionisti e solo successivamente consegnato al sottoscritto attestatore per la verifica di fattibilità, è una previsione sull’andamento atteso formulata dal liquidatore che fa leva su una serie di elementi quantitativi e qualitativi dai quali il sottoscritto è rimasto estraneo, con particolare riferimento non tanto alla strategia e alle azioni che quest’ultimo intende promuovere nella fase liquidatoria (non difformi da una normale attività liquidatoria con esercizio provvisorio), quanto ai dati quantitativi relativi all’evoluzione del mercato e del settore. 

1.3 – Il piano della proposta concordataria

Pare opportuno richiamare in questa sede, seppure in estrema sintesi, le principali caratteristiche e modalità realizzative previste dal piano concordatario, rappresentando tale premessa un elemento indispensabile per comprendere la logica complessiva che sottende al piano stesso, la quale deve essere assunta dallo scrivente quale assioma nell’apprezzamento della sua fattibilità.

La ricorrente evidenzia, infatti, come lo stesso si sostanzi in un piano _____________.
L’attivo realizzato sarà utilizzato, in ordine, per il pagamento come segue: _____________.
1.4 – L’esercizio provvisorio in sede di liquidazione 

L’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 2487, co. 1, lettera c) c.c., viene rappresentato come atto «necessario» per la conservazione del valore dell’impresa, e troverebbe giustificazione, condivisa dallo scrivente, sul fatto che il blocco dell’attività determinerebbe la perdita di valore non solo dei principali assets intangibili (marchio), ma anche delle partecipate, legate in uno stretto rapporto commerciale a AAA.

A tal riguardo si sottolinea che _____________
Quanto al fatto di limitare l’esercizio provvisorio al solo ramo _____________ si segnala che _____________.

In ogni caso, il piano prevede la continuazione provvisoria dell’attività d’impresa come funzionale a una migliore liquidazione concordataria del patrimonio di AAA a favore dei creditori.

Data la composizione del patrimonio attivo di AAA, la massimizzazione del valore aziendale può avvenire infatti solo preservando gli intangibles aziendali, tra i quali _____________.

L’analisi dello scrivente in ordine all’esercizio provvisorio previsto dal piano, si trasferisce quindi su un concetto di «massimo vincolato», dato dall’esigenza di massimizzazione del realizzo del patrimonio sociale a favore dei creditori nel più breve tempo possibile. In tal senso _____________.
La verifica della «tenuta» del piano economico/finanziario ha quindi comportato una valutazione sul fatto che i previsti flussi di cassa positivi permettano di pagare i nuovi debiti sorti durante la liquidazione, contribuendo, per il residuo, anche sui vecchi debiti cristallizzati dalla domanda concordataria. 

Quanto all’ambito temporale _____________. 

1.5 – Il Gruppo e le partecipazioni detenute 

Ai fini di una corretta rappresentazione del gruppo si precisa che _____________.

§ 2
la veridicità dei dati aziendali
2.1 – I dati e la documentazione analizzata

La principale documentazione che la società produce con il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo è la seguente:

a) aggiornata relazione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’impresa, riferita alla data del _____________;
b) stato analitico ed estimativo delle attività;

c) elenco dei creditori, con crediti e cause di prelazione;

d) elenco dei titolari di diritti reali o personali su beni di proprietà o in possesso del debitore;

e) _____________.
Lo scrivente ha così potuto prendere visione della contabilità sociale, ed in particolare _____________: 

La verifica di tali registri è stata preliminare all’analisi dei documenti di supporto, che ha poi consentito di rilevare la correttezza formale della tenuta della contabilità e la affidabilità delle informazioni offerte. Lo scrivente ha potuto altresì prendere visione _____________:

Dall’analisi complessiva di tale documentazione non risultano annotati fatti o circostanze che possano pregiudicare le prospettive illustrate nel piano concordatario ovvero possano influenzare o condizionare il giudizio sull’esame in corso.

Eseguite tali preliminari verifiche e muovendo dalla situazione patrimoniale aggiornata alla data _____________, successivamente riconciliata al _____________, si è quindi proceduto all’esame analitico della documentazione contabile con i criteri di verifica adottati ed i riscontri ottenuti di seguito descritti.

Oltre a quanto sopra, la presente attestazione si è altresì basata sulla seguente documentazione _____________.

Sono state inoltre acquisite informazioni e notizie provenienti da soggetti od enti esterni alla società; in particolare sono stati richiesti ed esaminati _____________. 

Per la verifica dei dati espressi del piano economico/finanziario dell’esercizio provvisorio la presente attestazione si è altresì basata sulla seguente principale documentazione fornita dall’azienda _____________.

2.2 – La situazione patrimoniale di riferimento 

La situazione contabile presa a riferimento per le valutazioni di seguito esposte è quella alla data del _____________.

Tale situazione è quella usata dalla società per le valutazioni espresse nel piano presentato; lo scrivente ha potuto compiere le proprie verifiche, attestandone la veridicità, su una situazione precedente, alla data del _____________, e poi svolgendo una riconciliazione dei dati; la situazione al _____________ può ben essere utilizzata, in assenza di episodi non noti allo scrivente, come risultante dalla contabilità esaminata.

Stante la sinteticità delle poste esposte dalla ricorrente, ai fini dell’attestazione del piano lo scrivente ha ritenuto opportuno prevedere una maggiore analiticità delle poste comprendenti le macrocategorie in modo da illustrare con maggior dettaglio la loro composizione.

In particolare, la situazione patrimoniale proposta nel piano è stata redatta sulla base di _____________.
In questa sede si propone, quindi, un’analisi delle singole poste al fine di avere una più esatta fotografia funzionale.

Trattandosi di concordato preventivo per cessio, lo stato di liquidazione in cui versa la società, nonostante l’esercizio provvisorio, non permette di adottare principi di valutazione degli assets in ipotesi di going concern, dovendosi rimanere necessariamente vincolati a criteri valutativi di liquidazione, anche se tali principi dovranno tener conto dell’unitarietà aziendale mantenuta in forza dell’esercizio provvisorio.

Al contrario, il capitale circolante, funzionale all’esercizio provvisorio, proprio per la sua natura è stato valutato a valori conformi al funzionamento aziendale fino alla data di presumibile sua intera monetizzazione.

Nel caso di specie, pare dunque che – alla vigilia di una proposta concordataria mista – la situazione proposta dalla società, composta nel suo attivo da componenti immobilizzate (valutate con criteri liquidativi pur in un’ottica di conservazione aziendale) e da componenti di circolante (valutate con criteri di continuità) non possa che fornire agli organi della procedura, e ai creditori, quelle utili informazioni per confermare la convenienza della proposta concordataria, al fine di poter «fondatamente ritenere» che i creditori possano essere soddisfatti nella misura prevista in ricorso.

L’attività dello scrivente è stata quindi caratterizzata dall’analisi attenta dei valori dell’attivo e del passivo, poiché, in forza delle previsioni evidenziate dall’art. 161, co. 2, lett. a) l. fall., si ritiene che tali valori abbiano lo scopo da un lato di mettere in luce l’entità del dissesto e, dall’altro, di offrire un termine di paragone nell’ipotesi concordataria proposta nel piano.

Se ne deduce che, se l’alternativa al concordato preventivo è il fallimento, appare evidente che per le attività vi è un solo criterio: il probabile valore di realizzo conseguibile entro un termine ragionevolmente breve.

Per le passività il criterio non può che essere quello di presunta estinzione, ossia della somma che si dovrà pagare per estinguerle, tenuto conto degli opportuni fondi e anche degli interessi.

Solo in tal modo sarà agevole, sia per gli organi della procedura che per i creditori, accertare, con sufficiente approssimazione, la convenienza o meno della proposta di concordato.

2.3 – La riconciliazione 

Come già anticipato, lo scrivente ha inizialmente basato la propria analisi delle poste contabili con riferimento ad una situazione alla data del _____________, essendo questa la situazione contabile più aggiornata a disposizione al momento in cui lo scrivente è stato incaricato dell’asseverazione.

La situazione presa a riferimento nel piano concordatario di AAA è invece più recente, riferita alla data del _____________; ciò ha reso necessario provvedere ad una successiva riconciliazione dei dati, in modo da verificare le variazioni intervenute e/o la presenza di nuove voci.

Lo scrivente ha potuto inoltre verificare analiticamente _____________, tramite _____________.

Con riferimento ai valori indicati nei saldi dei crediti verso clienti e dei debiti verso fornitori, lo scrivente si è basato sulle circolarizzazioni effettuate in base del saldo alla data del _____________; di seguito si riporta la tabella di raccordo _____________. 

2.4 – Le verifiche eseguite

Ai sensi dell’art. 161, co. 3, l. fall., si è provveduto ad effettuare un controllo sulle poste dell’attivo e del passivo, così come esposte e dettagliate dalla ricorrente nella sopra citata relazione; l’esito di tale analisi viene riportato in sintesi nei paragrafi successivi.

In generale, vengono in questa sede illustrati i criteri di verifica adottati nell’esame analitico della documentazione contabile messa a disposizione e su cui è fondata la situazione patrimoniale presentata.

Si premette che l’approfondimento di tali verifiche, per ciascuna delle voci componenti la situazione patrimoniale sopra rappresentata, tiene conto della rilevanza (in termini di previsione di realizzabilità) che ad esse viene attribuita nell’ambito del piano concordatario proposto.

Per quanto riguarda i beni immateriali e le partecipazioni si ricorda che _____________.
Anche ai fini del disposto dell’art. 161, lettera b), l. fall., pare allo scrivente che l’elenco ed i valori indicati dalla società concordataria soddisfino i requisiti formali della domanda, atteso che, nella struttura del piano, l’elenco delle attività (ed il loro valore) vanno lette in simbiosi con l’elenco nominativo dei creditori (e dei rispettivi loro crediti e delle cause di prelazione che li caratterizzano), al fine di valutare il fabbisogno economico della procedura.

Una delle principali verifiche operate dallo scrivente è consistita in una attività di circolarizzazione di un campione dei fornitori e dei clienti, entrambi con saldo aperto, proprio per permettere quel giudizio di conforto sulle aspettative di realizzo del piano in contrapposizione ai valori realizzabili.

Il campione dei fornitori circolarizzati è infatti rappresentativo del _____________% dell’importo dei debiti verso fornitori, e del _____________% del numero dei fornitori con saldo aperto, in presenza di una considerevole frammentazione dei saldi a debito.

L’esito dell’attività di circolarizzazione ha fornito un campione statistico che può essere considerato sufficientemente rappresentativo rispetto al peso complessivo dei debiti; in particolare _____________. 

Dal punto di vista della numerosità sono state inviate n. _____________ richieste di riscontro, ottenendo n. _____________ risposte, pari al _____________% del campione inviato. 

Dalle risposte ottenute _____________.
Il campione dei clienti circolarizzati è rappresentativo del _____________% dell’importo dei crediti verso clienti e del _____________% del numero dei clienti con saldo aperto.

L’esito dell’attività di circolarizzazione ha fornito un campione statistico che può essere considerato sufficientemente rappresentativo rispetto al peso complessivo dei crediti.

Per i crediti verso clienti le risposte ottenute sono rappresentative di complessivi euro _____________ pari a circa il _____________% del totale dei crediti circolarizzati. 

Dal punto di vista della numerosità sono state inviate n. _____________ richieste di riscontro, ottenendo n. _____________ risposte, pari al _____________% del campione inviato. 

Con riferimento alle verifiche sulle singole poste patrimoniali, lo scrivente ha provveduto al riscontro dei saldi con la documentazione fornita dalla società, nonché con la documentazione di provenienza esterna, trovando corretta e sostanziale rappresentazione nei dati contabili esaminati.

Tenuto conto di quanto sopra anticipato ed alla luce delle considerazioni specificamente svolte per ciascuna voce della situazione patrimoniale presentata, lo scrivente ritiene che l’insieme degli accertamenti compiuti e dei riscontri ottenuti siano, nel loro complesso, ampiamente significativi per i fini richiesti, ovvero per la valutazione circa la veridicità dei dati aziendali.
§ 3
le singole voci della situazione patrimoniale
3.1 – Le voci dell’attivo

Al fine di dare una coerenza espositiva di confronto, si è ritenuto opportuno esporre in questa sede le considerazioni e le verifiche operate dallo scrivente alle singole poste dell’attivo con riferimento alla data del _____________. 

In dettaglio:
· Attività Circolanti _____________;
· Attività Immobilizzate __________ .
3.2 – Le voci del passivo

In dettaglio _____________:

3.3 – Riepilogo della situazione patrimoniale

Alla luce di quanto sopra esposto la situazione patrimoniale al _____________, che tiene conto delle osservazioni dello scrivente e della riconciliazione effettuata, può sintetizzarsi nella tabella che segue, precisando che nella colonna «piano» sono stati riprodotti i valori come proposti nel piano concordatario; nella colonna «rettifiche» sono stati riportate le riclassificazioni e/o le variazioni riscontrate stimate dal sottoscritto e nella colonna «Attestate» i valori ritenuti attestati dal sottoscritto: _____________ .
3.4 – Il periodo dal _____________ alla data di deposito della domanda

Poiché ai sensi dell’art. 168 l. fall. la cristallizzazione delle posizioni debitorie (siano esse chirografarie che privilegiate) opera con effetto dalla data di presentazione del ricorso, la struttura del piano implica che l’attivo concordatario dovrà essere destinato a soddisfare non solo le posizioni debitorie come sopra evidenziate ed attestate con riferimento alla data del _____________, ma anche quelle che si sono formate (al netto di quelle nel frattempo estinte) dalla data del _____________ alla data di presentazione della domanda, in una realtà aziendale di continuità produttiva e pertanto interessata da un divenire modificativo e/o commutativo delle singole poste che caratterizzano il coacervo delle attività, delle passività e dei rapporti negoziali in essere con la società concordataria.

A tal riguardo, la società concordataria non ha dichiarato alcunché nel proprio ricorso per l’ammissione alla procedura; tuttavia non vengono segnalate allo scrivente particolari e significative operazioni effettuate nei mesi di giugno e luglio, tali da intaccare i valori attestati alla data di riferimento.

La situazione alla data di presentazione non dovrebbe quindi essere difforme da quella illustrata con riferimento al [...]; si rimanda comunque alla riconciliazione che il commissario giudiziale dovrà necessariamente eseguire per eventuali diverse commutazioni e/o integrazioni delle poste.

§ 4
conclusioni di sintesi
 sulla veridicità complessiva dei dati aziendali
Dai riscontri effettuati e dalla generale attività di due diligence svolta non è emersa l’esistenza di passività, anche latenti, non prese in considerazione dalla società ricorrente oltre a quanto riscontrato e proposto nel piano, salvo gli ordinari imprevisti relativi e conseguenti alla gestione della procedura la cui entità dovrebbe trovare copertura negli appositi fondi puntualmente considerati nel piano proposto.

Sulla base della loro verifica sostanziale e dall’assetto dell’impresa, i dati aziendali esposti nel piano e la documentazione di supporto allegata alla domanda sembrano idonei a rappresentare l’effettiva situazione patrimoniale, economica e finanziaria, analiticamente esposta, della società, così che possa ritenersi che i beni e altre poste monetizzabili siano idonei a soddisfare i creditori concorrenti nella misura pari ad un intorno delle percentuali proposte.

In base alle verifiche, estese non solo agli elementi attivi del piano concordatario, ma anche al riesame del passivo attraverso il controllo incrociato delle esposizioni debitorie e tenuto conto dei rilievi non materiali e delle considerazioni infra svolte, la situazione patrimoniale presentata ed esaminata è ritenuta affidabile.

§ 5
la fattibilità del piano concordatario
Il piano è finalizzato alla liquidazione dell’attivo, da intendersi non solo come cessione dei beni, ma anche come incasso dei crediti o comunque perseguimento di introiti in generale a beneficio della massa dei creditori.

Per la migliore realizzazione dell’attivo a favore della massa dei creditori il piano prevede anche il proseguimento temporaneo dell’attività d’impresa durante la liquidazione.

La misura del soddisfacimento dei creditori è infatti legata non solo ai risultati del realizzo degli assets materiali, immateriali e partecipativi, ma anche dal valore del circolante al termine dell’esercizio provvisorio, quest’ultimo influenzato dai risultati netti, in termini di flussi finanziari, che dovrebbero prospetticamente formarsi.

Pare allo scrivente che, nel caso di specie, un giudizio sulla fattibilità del piano concordatario implichi stabilire:

a) una generale fattibilità sulla idoneità giuridica del piano prospettato, ed in particolare [...];

b) una fattibilità dei flussi di cassa dell’esercizio provvisorio a sostegno dell’attivo circolante e del fabbisogno concordatario;

c) una fattibilità sull’entità del fabbisogno concordatario, ovvero sulla idoneità economica che l’entità del presunto range percentuale di soddisfacimento del ceto chirografario possa realizzarsi – con eventuali scostamenti di scarsa importanza – in ragione delle delineate fasi liquidatorie;

d) se, oltre all’entità del soddisfacimento (entro la soglia di non grave rilevanza), anche la tempistica di realizzo – e di conseguenza del soddisfo – così come delineata dalla società ricorrente, possa essere compatibile con le fasi del piano e con le impostazioni proposte;

e) se siano necessarie eventuali garanzie, implicite ed esplicite, sufficienti a far sì che quanto promesso sia poi anche mantenuto;

f) su chi gravi l’eventuale alea della non corrispondenza – a posteriori – tra quanto proposto e quanto realizzato dai creditori falcidiati.

5.1 – Fattibilità in ordine alla idoneità giuridica del piano 
In ordine alla eventuale obbligatorietà delle classi, al fine di poter contribuire nella valutazione del Tribunale ex art. 163 l. fall. in ordine all’ammissione, si fa presente che _____________ . 

Nel caso di specie, _____________.

Subordinatamente al controllo del Tribunale in sede di ammissione, non si intravede tuttavia alcun rischio di utilizzo strumentale di una siffatta previsione, per cui il soddisfacimento in misura _____________ appare, a parere di chi scrive, comunque corretta in termini di par condicio, in quanto non differente da quanto si verificherebbe con il fallimento.

Stesse argomentazioni valgono altresì per _____________
Sotto questo profilo, quindi, il piano pare fattibile, coerente e giuridicamente idoneo a dar seguito all’avviando accordo giudiziale tra la società istante e i suoi creditori.

5.2 – Fattibilità dei flussi di cassa dell’esercizio provvisorio a sostegno del fabbisogno concordatario.

5.2.1 – In generale sull’esercizio provvisorio
Sotto un profilo giuridico, sebbene la società si trovi nelle condizioni previste dall’art. 2482 ter c.c., la messa in liquidazione della società con assemblea del _____________ permette, ai sensi dell’art. 2487 c.c., la prosecuzione temporanea dell’attività imprenditoriale.

Alla data di apertura della procedura potrebbero presentarsi tipologie di contratti pendenti, quali i contratti di somministrazione, ovvero ad esecuzione continuata e periodica (art. 74 l. fall.) o di locazione (art. 72 l. fall.). Al riguardo _____________

Per le caratteristiche produttive e per il fatto che la gestione dell’impresa costituisce modalità essenziale del concordato, l’impostazione data dalla società nel ricorso consiste nel ritenere prededucibili i «soli» pagamenti relativi a forniture che avessero titolo o causa successiva al ricorso.

Ciò risponde alla intuibile necessità operativa, secondo la quale se i terzi in bonis fossero pagati con moneta concorsuale anche dopo la presentazione della domanda, si guarderebbero bene dall’intrattenere rapporti contrattuali con _____________ o comunque a dargli credito, impedendo di fatto la prosecuzione dell’attività d’impresa e creando l’implosione del processo imprenditoriale in termini di continuità. Alcune problematiche potrebbero presentarsi in ordine _____________
In tal senso, pare al sottoscritto che _____________
Dall’analisi congiunta dell’intero piano concordatario, con il piano dell’esercizio provvisorio emergerebbe:
– la corretta continuazione nel pagamento di contratti da parte della società per titolo o causa successiva alla domanda se legati ad esigenze produttive;
– i possibili pagamenti di crediti con titolo o causa anteriore al concorso, che verranno effettuati nel periodo compreso tra la data di deposito della domanda e la data di deposito del decreto di ammissione, effettuati sull’ipotesi di continuità e necessità, che non potranno necessariamente avere l’autorizzazione del giudice delegato che ancora non esiste quale organo della procedura; la loro non revocabilità dipenderà, in ipotesi di successivo fallimento, dalla scindibilità o meno delle prestazioni;
– il possibile pagamento, in sede concordataria, di crediti con titolo o causa anteriore al concorso sull’assunto che il mancato pagamento potrebbe comportare la risoluzione del contratto con grave danno all’azienda e alla sua continuità. 

Per tali posizioni la società dovrà attivarsi, nei presupposti che lo determinerebbero, per richiedere l’eventuale autorizzazione al giudice delegato ex art. 168, u.c., l. fall.;
– per i contratti inscindibili va osservato che il pagamento di debiti ante concordato sia possibile in base alla struttura imposta dal piano concordatario: tuttavia, anche in questo caso, per le posizioni più complesse, sarebbe opportuna un’autorizzazione ex art. 168 u.c. l. fall.

Altro aspetto di particolare rilievo, che potrebbe presentarsi in ordine ai contratti pendenti, riguarderebbe l’applicabilità o meno dell’art. 1461 c.c.; nel caso di specie _____________.

5.2.2 – La revisione del business plan e l’analisi meditata sulla sua tenuta

La versione del piano economico e finanziario dell’esercizio provvisorio consegnata allo scrivente rappresenta quindi un documento atto a riflettere previsioni ritenute più attendibili alla luce delle situazioni in corso con i principali clienti e fornitori; esso costituisce allo stato la sintesi più aggiornata delle previsioni economiche e finanziarie della società per il periodo [...] elaborate dalla società. 

Si è quindi proceduto ad un suo accurato esame, attraverso _____________
In via preliminare si osserva che _____________
Per svolgere un’analisi completa è risultato necessario _____________
Al fine di verificare anche le variabili esogene di mercato in ordine alle previsioni del piano e la loro coerenza con le aspettative del mercato, si è fatto anche riferimento _____________.

Le previsioni di crescita del fatturato evidenziate nel piano risultano pertanto coerenti con i dati macroeconomici oggi disponibili; infatti _____________. 

Si ricorda che il piano è corredato da _____________
Per il dettaglio delle assunzioni si rimanda a quanto indicato nel piano stesso, mentre ai fini dell’analisi ponderata dei dati previsionali, di quelli statistici e storici aziendali e degli altri aspetti della due diligence, si evidenziano le principali seguenti osservazioni che emergono dall’indagine svolta sulla gestione economica _____________
Quanto ai dati relativi alla dinamica finanziaria il Piano contiene una dettagliata analisi sui flussi finanziari mensili per il periodo _____________. 

I dati relativi sono rintracciabili nei fogli di lavoro messi a disposizione dalla società e sono stati opportunamente esaminati ai fini della presente analisi. Le principali osservazioni che emergono dall’indagine svolta sono le seguenti: _____________
Con riferimento alle linee di credito si precisa che _____________
La nuova finanza programmata nel piano rappresenta infatti linee di credito autoliquidanti e temporanee necessarie ad anticipare lo sfasamento di qualche mese tra i pagamenti anticipati ai fornitori e gli incassi dai clienti.

L’eventuale erogazione permette non solo la tranquillità del processo industriale, ma favorisce altresì un più rapido pagamento dei crediti concordatari, liberando risorse a parziali riparti già in sede di esercizio provvisorio.

Il Piano, nel suo complesso, risulta pertanto predisposto sulla base di metodologie e procedimenti corretti e coerenti con le ipotesi di gestione sottostanti. I criteri di stima appaiono ragionevoli, tuttavia la situazione di crisi economica e finanziaria in cui versa l’impresa evidenziano un grado di rischio non trascurabile connesso al raggiungimento degli obiettivi, nei tempi e nella misura in esso previsti.

Tale rischio verrebbe fortemente limitato qualora si procedesse al realizzo degli assets (e quindi dell’interruzione dell’esercizio provvisorio) già nella prima fase esecutiva del concordato.

5.2.3 – Le garanzie implicite offerte ai creditori 

La proposta concordataria non prevede dei pagamenti «puntuali» a favore dei creditori, bensì un grado di soddisfacimento collegato al miglior realizzo dell’attivo concordatario; eventuali scostamenti dei risultati previsti – sia in meglio che in peggio – nello sviluppo finanziario del periodo interessato dall’esercizio provvisorio, si riverbererebbero direttamente sulla liquidità concordataria e, di conseguenza, sul grado di soddisfacimento dei creditori chirografari.

Nessuna altra garanzia è prevista nel piano, se non l’intuibile circostanza che l’eventuale assenza di un esercizio provvisorio andrebbe di certo a compromettere il valore delle partecipazioni e del marchio.

Si ricorda che l’obbligatorietà del Comitato dei Creditori, previsto dall’art. 182 l. fall., permette al ceto creditorio, in modo trasparente, di partecipare al monitoraggio delle scelte decisionali della fase esecutiva concordataria, rappresentando ciò una ulteriore garanzia sul destino del grado di soddisfacimento promesso.

5.2.4 – La prededucibilità e la non revocabilità dei pagamenti 

La continuità aziendale implica una necessaria analisi anche sulle conseguenze della prededucibilità e della non revocabilità di taluni pagamenti in corso di concordato.

Il piano concordatario prevede infatti l’espressa prededucibilità dei costi e delle spese sostenute post ammissione.

Con riguardo alla prededucibilità _____________
Con riguardo alla non revocabilità, _____________
5.3 – Fattibilità in ordine al fabbisogno concordatario

Già si è detto, in ordine alle conclusioni sulla veridicità complessiva dei dati aziendali, che il presumibile valore di realizzo dell’attivo sia idoneo a soddisfare, oltre i prededucibili e i privilegiati, anche i creditori concorrenti in un intorno della forbice _____________ per i chirografari.

Si ritiene, alla luce di tutto quanto sopra esposto nei precedenti paragrafi, che tale percentuale sia verosimilmente congrua, nonché condivisibile l’entità del fabbisogno concordatario quantificata dalla ricorrente nella propria istanza.

Per quanto riguarda le fonti del concordato, esse sono costituite sostanzialmente da _____________
Con riferimento al fabbisogno del concordato si evidenzia che _____________
5.4 – Fattibilità in ordine alla tempistica

Il piano, per sua natura liquidatoria, non definisce (né può definire) in modo dettagliato la tempistica dei riparti, che è necessariamente dipendente dall’attività dei liquidatori. A tal riguardo la società ha dichiarato _____________
Con riferimento alla durata di un esercizio provvisorio stimato fino a _____________ lo scrivente ritiene che _____________.

Le tempistiche dei riparti dipendono, poi, sostanzialmente dall’esistenza o meno di opposizioni e dalla velocità con cui si svolgerà l’iter concordatario.

Anche sotto tale profilo, quindi, il piano è fattibile e coerente con le scadenze previste.

5.5 – In generale sull’alea collegata alla cessione dei beni 

Trattandosi di concordato di tipo liquidativo, la società non si obbliga espressamente a soddisfare i creditori nella misura percentuale desunta e stimata. A tal riguardo, occorre osservare che _____________ .
In tal senso, se i creditori di accettassero (con le maggioranze di legge) tale proposta, non possono dolersi se il risultato è poi inferiore alle aspettative, per cui il mancato conseguimento del soddisfacimento programmato nella misura indicativa stimata ed evidenziata nella proposta concordataria non possa costituire causa di risoluzione del concordato.

Il nuovo articolo 186 l. fall. fa infatti dipendere la risoluzione dall’«inadempimento di non scarsa importanza» (art. 1455 c.c.), con una trasposizione espressa alla disciplina del concordato dei principi generali dettati dal codice civile in materia di obbligazioni contrattuali.

Naturalmente, la prognosi di adempimento alla quale è chiamato lo scrivente è ancorata al principio della rilevanza prevista dall’articolo 1455 del codice civile, per cui i possibili scostamenti dalle prospettive attuative in termini di realizzo dei crediti, rispetto a quanto previsto nel piano, paiono assumere a valori meramente marginali o comunque ad oggi assolutamente non prevedibili, ovvero quali fatti sopravvenuti estranei alla sfera di volontà della debitrice.

L’alea collegata alla difficoltà di monetizzare in tempi rapidi pare comunque preservata da _____________.

Nell’esprimere un giudizio sulla fattibilità del piano lo scrivente non può sottacere sul fatto che _____________.
A tal riguardo, sulla base degli elementi infra valorizzati, pare allo scrivente che, nella sostanza, la tenuta complessiva del piano sia realizzabile.

Il piano è stato quindi redatto in modo da esporre il riferimento di partenza, ossia la composizione del patrimonio di _____________ e come si intende realizzarlo in un percorso lineare e programmato, con una fase liquidatoria mista ed innovativa, composta da un esercizio provvisorio di mantenimento e dal successivo integrale realizzo di tutte le componenti attive monetizzabili, nel rispetto dei criteri della stima preventiva prevista dall’art. 161 l. fall. e della massima informazione degli interessati. 

5.6 – Le garanzie offerte e gli interventi di sostegno auspicati

Il concordato non è interessato dalla necessità di valutare la fattibilità in ordine a garanzie per corretti adempimenti; la proposta concordataria è tuttavia strettamente collegata all’andamento dell’esercizio provvisorio e all’interesse, anche internazionale del marchio.

Ulteriori elementi di sostegno _____________.
I numerosi scenari che si possono aprire in un mercato dinamico e in un iter concordatario non certo semplice, imporrebbero che le scelte liquidatorie si concretizzino nel più breve tempo possibile; dall’altro lato, la continuità aziendale a flussi di cassa positivi permette di poter attendere la migliore valorizzazione delle offerte che dovrebbero pervenire (anche a seguito di gare competitive) al fine di rendere maggiormente remunerative alcune componenti dell’attivo a tutto vantaggio dei creditori.

5.7 – Conclusioni di sintesi sulla fattibilità

Alla luce di tutto quanto sopra esposto, con i correttivi che la società vorrà eventualmente porre in essere nelle more tra la data di presentazione della domanda e l’adunanza dei creditori, il piano concordatario assume connotati di fattibilità, nel senso che lo stesso appare ragionevole, sostenuto da una coerenza complessiva del programma con la situazione di partenza, con una concreta probabilità di riuscita e realizzabile in base alle risorse presenti nel patrimonio aziendale e di quelle che si potranno concretamente ed effettivamente realizzare dando seguito agli impegni assunti.

Il tutto con un certo grado di ragionevolezza, dipendente dall’attività liquidatoria demandata agli organi della procedura, dalla coerenza e dal corretto adempimento dei soggetti interessati dal piano.

Sotto il profilo della monetizzazione, il piano liquidatorio risulta inoltre compatibile sia con i risultati di incasso attesi, sia con i tempi di realizzo, sia in ordine all’esercizio provvisorio sia con riferimento alle componenti attive da dismettere.

Sulla scorta delle premesse metodologiche di carattere tecnico, in una prognosi sulle prospettive poste a fondamento del piano concordatario e per le motivazioni abbondantemente sopra esposte, tenuto conto dello spirito della riforma e della necessità di tutelare la par condicio, lo scrivente ritiene che il piano sia fattibile configurandosi, in sostanza, come vera e propria condizione di ammissibilità della domanda.

Le modalità attuative sono inoltre compatibili con le risorse a disposizione e, pertanto, deve essere ritenuto sostenibile.

§ 6
conclusioni di sintesi
Sulla base delle analisi effettuate e come sopra riassunte, lo scrivente, per le motivazioni dianzi richiamate, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 161, terzo comma, legge fallimentare, il sottoscritto

Attesta
– la veridicità dei dati aziendali esposti dalla ricorrente nella propria domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo e nei relativi allegati, dando atto che quanto rappresentato rispecchia l’effettiva attuale situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società;
– che, seguendo il principio di revisione ISAE 3400, con riferimento all’esercizio provvisorio di liquidazione, è stato esaminato il forecast di _____________ per il periodo _____________ composto da n. _____________ pagine (comprese le assunzioni) e sottoscritto dal legale rappresentante, al quale sono riferibili le responsabilità per le previsioni e per le assunzioni riportate. 

Esaminando le evidenze che supportano le assunzioni, nulla di quanto è stato riscontrato porta a credere che tali assunzioni non siano ragionevoli o far pensare che non rappresentino una base ragionevole per la previsione. 

Si ritiene inoltre che il forecast sia stato accuratamente predisposto ed adeguatamente preparato sulle basi delle assunzioni e che sia concordante con le prospettive dell’esercizio provvisorio di liquidazione; tuttavia, anche nel caso in cui gli eventi di cui alle previsioni dovessero verificarsi, è comunque probabile che i risultati effettivi si discostino dalla previsione, in quanto gli eventi previsti spesso non avvengono come ci si aspettava e le variazioni potrebbero essere di tipo materiale;
– la fattibilità del piano concordatario nel suo complesso, così come prospettato, dando atto che la proposta formulata ai creditori, basata sul realizzo di tutti gli assets aziendali e dell’attivo circolante, con il mantenimento in essere della vitalità aziendale tramite l’esercizio provvisorio durante la fase di liquidazione, con un grado di soddisfacimento del ceto chirografario nell’intorno della forbice [...]%, appare attendibile, sostenibile e coerente, fondata su ipotesi realistiche, con risultati ragionevolmente conseguibili e soprattutto nello spirito della riforma. 
_____________, lì _____________ 










dott. _____________
(Torna all’indice)
Ricorso del creditore per la risoluzione del concordato preventivo
ON. LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

G.D. Dott. …

Comm. Giud. Dott. …

CONCORDATO PREVENTIVO  “…” N. …
*   *   *
istanza di risoluzione del concordato preventivo
Il sottoscritto Avv_____________, con studio in _____________, Via, per il sig. _____________ residente in _____________, Via _____________, domiciliato ai fini del presente atto in presso il mio studio, che lo assiste e difende, giusto mandato a margine del presente atto;

premesso

- che con decreto di omologa del Tribunale in data _____________ è stato omologato il concordato preventivo della società;

- che il concordato preventivo prevedeva il pagamento integrale dei creditori privilegiati ed il pagamento dei creditori chirografari nella misura del _____________;

- che la società _____________ avrebbe dovuto garantire il concordato mediante il rilascio di iscrizione ipotecaria su un immobile di proprietà della stessa entro ... dalla data di omologa;

- che gli impegni assunti non sono stati rispettati e che il sottoscritto nulla ha ancora ricevuto;

- che sono decorsi i termini previsti nel piano concordatario per effettuare i pagamenti promessi.

Tutto ciò premesso,
ricorre
a codesto Tribunale affinché, accertato il mancato adempimento del concordato preventivo proposto dal sig. _____________ ed assunto dalla società _____________ ne dichiari la risoluzione.

Luogo e data
_____________                                                                                                                     Avv. 
_______________
(Torna all’indice)
                        VERBALE DI ADUNANZA DEI CREDITORI
ON. LE TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI …

CONCORDATO PREVENTIVO “…” N. …

*   *   *

VERBALE DI ADUNANZA DEI CREDITORI PER LA DISCUSSIONE

DELLA PROPOSTA DI CONCORDATO PREVENTIVO E LE VOTAZIONI
Oggi _____________ del mese di _____________ dell’anno _____________ alle ore _____________ avanti il Giudice delegato dott. _____________ con l’assistenza del Cancelliere sottoscritto sono comparsi:

- il commissario giudiziale dott. _____________ il quale deposita le ricevute di ritorno delle raccomandate spedite in ottemperanze di quanto indicato nel decreto di ammissione della società alla procedura di c.p.;

- il debitore _____________ nella persona del sig. _____________, assistiti dall’avv.to _____________, legale della società debitrice

-  i seguenti creditori: (se non vi sono contestazioni in merito all’ammissione e/o esclusione di crediti di qualche creditore, si procede nel seguente modo)

Il Giudice Delegato da atto che il totale dei crediti ammessi al voto ammonta ad € _____________ e quindi sarà necessario, ai fini dell’approvazione della proposta concordataria, il raggiungimento della somma complessiva di € _____________
Inoltre, dato che nella proposta concordataria vi sono n. 3 classi di creditori il cui totale di crediti ammessi al voto all’interno di ciascuna classe ammonta rispettivamente a:

- Classe I:  totale € _____________
- Classe II: totale € _____________
- Classe III: totale € _____________
Il Giudice Delegato fa presente che oltre al raggiungimento della maggioranza dei crediti ammessi al voto nella sua interezza tale maggioranza deve essere raggiunta all’interno almeno di n. 2 delle classi proposte.

Si passa quindi alla votazione.

I seguenti creditori esprimono il loro voto nella modalità qui di seguito elencata:

- credito x: credito € _____________ voto: favorevole – contrario

- credito x: credito € _____________ voto: favorevole – contrario

- credito x: credito € _____________ voto: favorevole – contrario
IPOTESI A) in caso di raggiungimento delle maggioranze (il verbale prosegue in questo modo) Si dà atto del raggiungimento delle maggioranze prescritte dalla legge e cioè:
- crediti ammessi al voto € _____________
- maggioranza necessaria € _____________
- maggioranza ottenuta _____________
  Classe I :

- crediti ammessi al voto € _____________
- maggioranza necessaria € _____________
- maggioranza ottenuta _____________
  Classe II:

- crediti ammessi al voto € _____________ 

- maggioranza necessaria € _____________
- maggioranza ottenuta _____________
  Classe II:

- crediti ammessi al voto € _____________
- maggioranza necessaria € _____________ 

- maggioranza ottenuta _____________
A questo punto il Giudice Delegato da atto del raggiungimento delle maggioranze e, visto l’art.180 L.F.

dispone
La trasmissione degli atti al Tribunale per i provvedimenti conseguenti.

Luogo e data
_____________
Il Cancelliere 

_____________








Il Giudice Delegato
_________________
Il Commissario Giudiziale
_____________________
IPOTESI B) in caso di mancato raggiungimento delle maggioranze (il verbale prosegue in questo modo)
A questo punto il Giudice Delegato da atto che non sono state raggiunte le maggioranze di cui all’art.177 L.F. e

dispone
il deposito del verbale di adunanza in Cancelleria _____________
_____________ si riserva di riferire al Tribunale entro 20 giorni da oggi _____________
Luogo e data
_____________
Il Cancelliere 
_____________









Il Giudice Delegato
________________
Il Commissario Giudiziale
________________
(Torna all’indice)
 � In caso di accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 182-bis, L.F. non si ha un ricorso depositato in Tribunale di cui al punto 1),  è necessario invece allegare:


dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 445/2000, attestante che la documentazione presentata rappresenta fedelmente ed integralmente la situazione della Società, con particolare riguardo alle poste attive del patrimonio.








